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LEGGI E DECRETI

LEGGE 6 febbraio 1941-XIX, n. 176.
Ordinamento del Monte·pensioni per gli insegnanti elemen-

tari.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

II Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Costituzione del Monte-pensioni e contributi.

CAPO I.

Costituzione del Monte-pensioni.

Art. 1.

Art. 4.

Le entrate del Monte-pensioni sono costituite:

a) dai contributi degli insegnanti;
b) dai contributi a favore del Monte-pensioni dovuti

dallo Stato e dagli altri Enti ammessi al Monte;
c) dalla ritenuta sulle pensioni dirette;
d) dai versamenti volontari;
e) dalle penalità e indennità di mora contemplate dal

presente Ordinamento;
f) dai lasciti, dalle donazioni e da qualsivoglia altro

provento straordinario)
g) dagli interessi sulle attività del Monte-pensioni.

Art. 5.

Il patrimonio netto del Monte-pensioni è ripartito :

1) nella riserva matematica, valutata ed ogni quinquennto
in base al censimento degli iscritti al Monte in servizio e in
pensione e delle loro famiglie;

2) nella riserva di garanzia, costituita con le eccedenze
risultanti dai bilanci tecnici, fino al limite massimo di un
decimo della riserva matematica;

3) in un fondo di utili da costituirsi a vantaggio degli
insegnanti iscritti al Monte, quando sia raggiunto il limite
massimo della riserva di garanzia.

Il Monte-pensioni per gli insegnanti elementari ha per-
sonalità giuridica ed ha sede in Roma. Esso provvede alle
pensioni ed alle indennità a favore degli insegnanti delle
scuole pubbliche elementari e delle altre categorie di iscritti
indicate negli articoli 6 e 7 del presente Ordinamento e

delle loro vedove e dei loro orfani.

,
Il Consiglio di amministrazione della Oassa depositi e

prestiti e degli Istituti di previdenza esercita le sue attri-

buzioni nell'interesse del Monte-pensioni.
La rappresentanza legale e la responsabilità di gestione

del Monte-pensioni spettano al Direttore generale della

Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza.
Per gli effetti delle imposte, delle tasse e degli altri diritti

stabiliti dalle leggi generali e speciali, il Monte-pensioni è
considerato come amministrazione dello Stato.

Art. 2.

Spetta alla Commissione di vigilanza sulPamministrazione
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza
l'approvazione del rendiconto consuntivo del Monte-pensioni,
il quale, parificato dalla Corte dei conti, viene presentato
alle Assemblee legislative in allegato alla relazione della

Commissione medesima, entro l'anno ,successivo a quello
cui il rendiconto si riferisce.

Art. 3.

Le spese di amministrazione sono a carico del Monte-

pensiom e vengono ogni anno preventivamente stabilite con

.decreto del Ministro per le finarnze, su proposta del Diret-

tore generale, sentiti il Consiglio di amministrazione della

Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza e la

Commissione di vigilanza.
Gli stipendi degli impiegati sono anticipati dallo Stato,

che ne sarà rimborsato dalla Direzione generale della Cassa

depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza con i fondi
di pertinenza del Monte-pensioni.

CAPO II.

Iscrizione al Monte-pensioni.

Art. 6.

Sono iscritti obblignatoriamente al Monte-pensioni:
a) gli insegnanti delle scuole elementari pubbliche, man-

tenute dai Comuni e dallo Stato e di quelle mantenute da
altri Enti che siano riconosciute a sgravio dei Comuni o
dello Stato, ovvero parificate;

b) dal 1° gennaio 1889 le insegnanti degli asili infantili
2antenuti dai Comuni, e dal 1° gennaio 1909 le insegnanti degli
asili infantili eretti in enti morali con un importo di non
meno di lire cinquemila di rendita fino al 31 dicembre 1910-XIX
e di almeno lire venticinquemila di entrate effettive ordi-
narie dal 1° gennaio 1941-XIX, in poi, salvo il disposto del
comma secondo del successivo articolo 12 del presente Or-
d'inamento;

c) dal 27 gennaio 1890 gli insegnanti delle scuole elemen-
tari e dei giardini d'infanzia mantenuti all'estero dallo Sta-
to, assunti in servizio fino alla promulgazione della legge 18
dicembre 1910, n. 867;

d) dal 1° gennaio 1895 gli insegnanti elementari dei Regi
educatort femminili a patrimonio sorvegliato dal Ministerp
dell'educazione nazionale;

e) dal 1° gennaio 1903 i direttori dei Regi educatort fem-
minili a patrimonio sorvegliato dal Ministero dell'educazio-
ne nazionale;

f) dal 15 gennaio 1914 gli insegnanti delle scuole elemen-
tari, le direttrici ed insegnanti dei giardini d'infanzia della
Libia, eccettuati soltanto i coadiutori, le coadiutrici, gli
insegnanti arabi musulmani, e gli insegnanti che albbiano
conservato il diritto al trattamento di riposo a carico dello

Stato o che siano assicurati presso l'Istituto nazionale delle
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assicurazioni a' termini dell'articolo 11 del R. decreto 4 gen-
naio 1920, n. 68, per il periodo in cui l'assicurazione abbia
avuto effetto ;

g) dal 17 ottobre 1921 gli insegnanti delle scuole elemen.
tari diurne non classificate gestite per delega dello Stato da
Enti di cultura, fino alla loro trasformazione in scuole ru-
rali di Stato;

le) dal 17 febbraio 1924-II i direttori, insegnanti ed assi-
stenti delle scuole elemõntari per ciechi e sordomuti;

i) dal 1• luglio 1924-II gli insegnanti delle scuole elemen-
tari e gli insegnanti degli asili infantili mantenuti dai Co-
muni o eretti in enti morali delle Provincie del Carnaro (ec-
cettuati gli insegnanti di cui alla successiva lettera l), del-
l'Istria, di Trento, di Bolzano, di Trieste, di Zara e di Go-

rizia e dei territori delle Provincie di Belluno e del Friuli,
già soggetti all'ex-impero austro-ungarico,

1) dal 22 aprile 1925-III, gli insegnanti delle scuole

elementari e degli asili infantili mantenuti dai Comuni o
eretti in enti morali della cessata amministrazione di

Fiume;
m) gli insegnanti di nazionalità italiana che prestino

servizio di ruolo nelle scuole elementari all'estero pareg-

giate, dalla data di pareggiamento delle rispettive menole di-

sposto in base all'articolo 1 del R. decreto 20 maggio 1926-IV,
n. 1250 ;

n) dal 3 ottobre 1936-XIV gli insegnanti del ruolo co-

Ioniale di cui all'art. 35 del R. decreto-legge 24 luglio
1936-XIV, n. 1737; e quelli delle scuole parificate di cm al-

l'articolo 61 del R. decreto-legge medesimo.

Gli insegnanti elementari appartenenti ai ruoli di cui al
R. decreto lo luglio 1933-XI, n. 786, che siano messi 'a dispo-
sizione del Ministero degli affari esteri, anche a titolo di co-
mando, continuano ad essere obbligatoriamente iscritti al
Monte-pensioni durante tutto il periodo in cui rimangono
alle dipendenze del Ministero predetto.

Art. 7.

Sono iscritti facoltativamente ål Monte-pensioni:
a) dal 1° gennaio 1889 gli insegnanti degli asili d'infanzia

eretti in enti morali con una rendita minore di lire cinque-
mila fino al 31 dicembre 1940-XIX e un importo di entrate
effettive ordinarie minore di lire venticinquemila dal 1• gen-
naio 1911-XIX in poi;

b) dal 1° gennaiõ 1927-V, gli insegnanti muniti di di-
ploma di abilitazione all'insegnamento nelle scuole elementari
di qualunque grado, che prestino servizio nelle istituzioni

integrative, sussidiarie o ausiliarie della scuola elementare

amministrate dai Comuni o dai Patronati scolastici contem-

plati dall'articolo 219 del testo unico 5 febbraio 1928-VI,
n. 577, e passati alle dipendenze dell'Opera nazionale Ba-

lilla ai sensi dei Regi decreti 17 Inarzo 1930-VITI, n. 394 e

12 luglio 11134-XII, n. 1312, e successivamente del Partito Na-
zionale Fascista (Gioventù Italiana del Littorio) dal 29 otto-
bre 1937-XVI, in forza del R. decreto-legge 13 febbraio

1989-XVII, n. 310, nonchè nelle istituzioni integrative, sus-
sidiarie e ansiliarie della scuola elementare e parascolasti-
che, previste dagli ordinamenti scolastici speciali rignar-
danti gli insegnanti dipendenti dal Ministero degli affari

esteri e dal Ministero dell'Africa Italiana;

c) dal primo giorno del settimo mese successivo a quello
della presentazione ai Regi Provveditorati agli studi della
domanda di iscrizione al Monte-pensioni, gli insegnanti in
servizio al 1• luglio 1926-IV presso Comuni con regolamento
speciale di pensione.

CAPO III.

Contributi dovuti al Monte-pensioni.

Art. 8.

Il contributo annno a carico di ogni insegnante iscritto
al Monte-pensioni, in attività di servizio, è determinato nella
misura di 8 centesimi dell'ammontare del rispettivo stipendio
effettivo e degli altri assegni dichiaruti per legge utili a
pensione, salvo il disposto dei successivi articoli 10 e 11.
Gli Enti corrispondono, a favore del Monte-pensioni, un

contributo nella misura di 8 centesimi dei predetti stipendi
ed assegni, salvo le eccezioni previste dai successivi articoli
10, 11, 12, comma secondo, 13 e 16.
Il contributo nella misura complessiva di 10 centesimi del-

l'ammontare degli stipendi ed assegni predetti è dovuto dagli
Enti, salvo il diritto di rivalsa della quota a carico degli
insegnanti.

Art. 9.

Per le scuole elementari pubbliche mantenute dallo Stato,
dai Comuni o purificate, i contributi annui debbono essere

liquidati nella misura di cui al precedente articolo sull'am-
montare degli stipendi effettivi ed altri assegni dichiarati
per legge utili a pensione corrisposti agli insegnanti ordi-
nari, straordinari, titolari, supplenti, provvisori, assistenti
e in soprannumero.
Per le scuole elementari dipendenti dal Ministero degli

affari esteri o dal Ministero dell'Africa Italiana i contributi
annui nella misura di cui al precedente articolo debbono es-

sere liquidati sull'ammontare degli stipendi effettivi ed altri
assegni dichiarati per legge utili a pensione corrisposti agli
insegnanti indicati alle lettere f) e n) e nel secondo comma
del precedente articolo 6.

Art. 10.

Per le senole elementari facoltative, per gli asili d'in-
fanzia costituiti in enti morali o mantenuti dai Comuni,
per le scuole materne, per i Regi educatori femminili e per
le istituzioni integrative, sussidiarie e ansiliarie della

scuola elementare e parascolastiche, i contributi annui de-
vono essere liquidati nella misura di cui al precedente arti-
colo 8 sull'importo dello stipendio, dell'indennitA di residenza
e degli assegni in natura, tranne i locali esclusivamente oc-
correnti per l'espletamento del servizio, quando l'ammontare
complessivo non sia inferiore a lire 500 annue; quando invece
il detto ammontare non raggiunga il limite minimo di lire 500
il contributo viene commisurato sú questa somma.
Gli asili d'infanzia costituiti in enti morali corrispondono

i contributi soltanto per i posti che siano coperti da titolari
aventi diritto ad acquistare la stainlita e siano iscritti al

Monte-pensioni, eccezione fatta per le iscrizioni avvenuto

prima del 1° gennaio 1916.

Art. 11.

Durante l'aspettativa per motivi di salute ò novnto il con.

tributo del 1ß per cento sullo stipendio e sugli altri assegni
utili a pensione, che l insegnante avrebbe percenito se fosse

rimasto in servizio attivo; ma l'Ente ha diritto di rivalsa

verso Pineritto soltanto del contributo personale in propor-
zione dello stipendio e degli altri assegni utili n. pensione
effettivamente corrisposti durante l'interrnzione del servizio.
Durante il tempo trascorso in disponibilità i contributi,

nella misurn complessiva del in per cento. sono lioniñati

sullo stipendio ed altri assegni utili a pensione goduti dal-
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l'insegnante all'atto del collocamento in disponibilîtà , ma
PEnte ha diritto di rivalsa verso Pinsegnante soltanto del
contributo personale in proporzione dello stipendio ed altri

assegni utili a pensione, effettivamente corrisposti durante
l'interruzione del servizio.

Art. 12.

Gli asili d'infanzia costituiti in ente morale aventi un im.
porto di entrate efettive ordinarie di almeno lire venti-
cinquemila sono soggetti al contributo complessivo del 16
per cento, salvo il disposto del secondo comma del prece·
dente articolo 10 e salvo il diritto di rivalsa di cui all'arti-
colo 8.
Sono esonerati da ogni contributo gli asili anzidetti che

si valgano di insegnanti già iscritti al A1onte-pensioni.
Hanno facoltà di assoggettarvisi gli asili che non raggiun-

gano l'importo di entrate effettive sopraindicato.
Gli insegnanti negli asili d'infanzia costituiti in ente mo-

rale e non iscritti al Monte-pensioni possono far parte del-
PIstituto pagando un contributo pari a 16 centesimi delPam-
montare degli stipendi calcolati nei modi indicati negli ar-
ticoli 10 e 16 del presente Ordinamento.

Art. 13.

I Comuni e i Patronati scolastici, di cui al precedente
articolo 7, lettera b) e i Ministeri degli affari esteri e del-
I'Africa Italiana hanno facoltà di iscrivere al Monte-pensioni
gli insegnanti muniti di diploma di abilitazione all'insegna-
inento nelle scuole elementari di qualunque grado, che pre-
stino servizio nelle istituzioni integrative, sussidiarie ed ausi-
liarie della scuola elementare e parascolastiche gestite dagli
Enti medesimi.
Gli Enti sopraindicati che si avvalgano di tale facoltà

possono prescrivere ai detti insegnanti l'obbligo del rilascio
della quota personale di contributo dovuta per l'iscrizione
al Monte-pensioni.
Gli insegnanti, muniti del titolo di studio sopra indicato,

che prestino servizio nelle istituzioni predette, gestite dai so-
praindicati Enti i quali non si avvalgano della facoltà di
cui sopra, possono iscriversi al Monte-pensioni pagando la

quota di contributo proprio e quella dell'Ente.

Art. 14..
.

Per la iscrizione delle scuole materne e dei rispettivi in-
segnanti, e per la liquidazione e riscossione dei relativi con-

tributi, si applicano le disposizioni relative agli asili infan-
till e ai rispettivi insegnanti.

Art. 15.

L'iscrizione facoltativa da parte dell'insegnante e dell'Ente
è irrevocabile ed ha effetto dal primo del mese successivo al-
la presentazione della domanda al Regio Provveditorato agli
studi o al Monte-pensioni.
Qualora l'Ente o l'insegnante lo richieda, può essere con-

sentita l'iscrizione retroattiva per non più di due anni ante-
cedenti alla presentazione della domanda.

L'insegnante, che per effetto dell'iscrizione facoltativa ab-
bia assunto l'onere del duplice contributo, ha facoltà di
chiedere la cessazione dell'iscrizione stessa con effetto dal

primo del mese successivo alla presentazione della domanda
al Regio Provveditorato agli studi o al Monte-pensioni. In
tal caso, qualora egli non sia contemporaneamente iscritto
al Monte-pensioni per altro servizio, può chiedere la liqui-
dazione dell'indennità o della pensione rispettivamente pre-

viste dalla lettera a) del successiivo articolo 35 e dalla let-
tera a) del successivo articolo 30, semprechò abbia compiuto
il periodo minimo di servizio stabilito in detti articoli.

Art. 16.

Quando nell'ammontare degli stipendi e degli assegni su
cui vanno calcolati i contributi di cui agli articoli precedenti
vi siano frazioni di dieci lire, la somma che eccede le cinque
lire è calcolata per dieci lire; in caso diverso non è calcolata.

Art. 17.

E' data facoltà all'insegnante iscritto, all'Ente da cui

dipende e ad altri a favore di lui di eseguire direttamente
al Monte-pensioni versamenti volontari, da accreditarsi Ållo
insegnante in apposito conto individuale con i rispettivi in-
teressi annuali, valutati al saggio delle tabelle di liquida-
zione degli assegni di quiescenza dovuti dal Monte pensioni.
11 capitale per tal modo costituito verrà pagato al titolare

del conto individuale od ai suoi eredi legittimi o testamentari,
all'atto della cessazione dal servizio qualunque ne sia la

ragione e qualunque sia la durata del servizio prestato. In
mancanza di eredi il capitale stesso è devoluto al Monte-pen-
SlOul.

Il titolare al quale venga conferita una pensione può chie-
dere che il capitale costituito con i depositi volontari o
parte di esso, sia trasformato, mediante Papplicazione della
tabella B annessa al presente Ordinamento, in assegno vita
lizio supplementare, esente dalla ritenuta di cui al successivo
articolo me non .riversilbile alla vedova o agli orfani

CAPO IV.

Riscossione dei contributi e ricorsi.

Art. 18.

I Regi Provveditorati agli studi, gugli stipendi efettivi ed
altri assegni dichiarati per legge utili a pensione e sugli
assegni d'aspettativa dovuti agli insegnanti tutti delle scuole
di btato comprese nella rispettiva loro circoscrizione, prov-
vedono alla ritenuta del contributo personale in ragione del-
PS per cento e dispongono mensilmente per il relativo versa-
mento a favore del Monte-pensioni.
Dispongono contemporaneamente per il versamento, a fa-

vore delfistituto stesso, del contributo a loro carico nella
misura dell'8 per cento sulla somma degli stipendi ed assegni
predetti e del 16 per cento sulla diferenza tra Pimporto to-
tale degli assegni corrisposti agli insegnanti in aspettativa
per motivi di salute e Fimporto totale degli stipendi ed altri
assegni utili a pensione che gli insegnanti medesimi avrebbero
percepiti se fossero rimasti in servizio attivo.
Al 30 giugno di ogni anno provvedono poi per il versa-

mento della differenza tra la somma dei contributi di cui
ai due commi precedenti e il complessivo contributo 16 per
cento sulPimporto della somma totale stanziata per stipendi
ed altri assegni utili a pensione per tutti i posti di insegnante
compresi nel ruolc provinciale e i pagamenti effettivamente
disposti durante l'anno finanziario a favore dei maestri ap-
partenenti al detto ruolo.
Le stesse norme si applicano a cura del Ministero degli

affari esteri e del Ministero delPAfrica Italiana nei ri-

guardi dei contributi dovuti dai Ministeri medesimi e dagli
insegnanti di cui rispettivamente alla lettera n) ed alPul-
timo comma del precedente articolo 6.



Supplemento ordinario alla GAZZETTA TJFFICIALE n. 81 del 4 aprile 1941-XIx 5

Art. 19.

Ogni anno, nel mese di settembre, i Regi Provveditorati
agli studi compilano, per ciascuna provincia, l'elenco dei
contributi dovuti per l'anno successivo dai Comuni che man-

tengono scuole elementari, asili infantili o scuole speciali,
da altri Enti che mantengono scuole elementari parificate,
dai Regi educatort femminili a patrimonio sorvegliato, da-
gli asili d'infanzia eretti in ente morale e dai Patronati

scolastici, per conto proprio e dei rispettivi direttori ed in-
segnanti soggetti obbligatoriamente o facoltativamente al

Monte-pensioni, e lo trasmettono entro il mese di dicembre
alla Direzione.generale della Cassa depositi e prestiti e de-
gli Istituti di previdenza che lo esamina e dispone per le

eventuali rettifiche.
In corrispondenza al detto elenco generale e tenuto conto

delle eventuali rettifiche disposte dalla Direzione generale
predetta, entro il mese di aprile viene emesso un ruolo gene-
rale che è spedito all'Ufficio provinciale del Tesoro.
Durante l'anno, dopo la compilazione dell'elenco generale,

possono essere compilati, anche d'ordine della Direzione ge-
nerale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre-
videnza, elenchi e ruoli suppletivi per il versamento dei con-
tributi non compresi nei precedenti elenchi.
Un estratto degli elenchi generali e di quelli suppletivi

è trasmesso ai singoli Enti, per le partite che li riguardano,
contemporaneamente all'invio dei ruoli corrispondenti al-
l'Ufficio þrovinciale del Tesoro.
Gli Enti, appena ricevuto dal Regio Provveditorato agli

studi gli estratti degli elenchi, comunicano agli insegnanti
interessati l'importo dei contributi personali posti a loro

carico. .

°

Se i contributi lignidati dal Provveditorato agli studi siano
inferiori a quelli effettivamente dovuti o siano state omesse

partite, gli Enti, entro tre mesi dalla data di ricevimento

dell' estratto, debbono comunicare al Provveditorato agli
studi la differenza in più dovuta, precisando gli aumenti e
le decorrenze delle retribuzioni sulle quali il minor contributo
è stato applicato.
Qualora gli Enti, entro il termine di cui al comma pre

cedente, non abbiano segnalata la differenza dei contributi
in meno 11quidati, il Regio Provveditorato agli studi, venen-
done a conoscenza, dispone il ricupero dei contributi ancorn

dovuti e ne fa oggetto di segnalazione al Monte-pensioni per
l'eventuale applicazione degli interessi di mora.
I contributi sono pagati integralmente dagli Enti, i quali

si rivalgono verso gli insegnanti iscritti al Monte per le

quote a loro carico. I contributi debbono essere versati, se
compresi nell'elenco generale, una volta

_

all'anno entro 11

mese di luglio, e se compresi negli elenchi suppletivi, entro
11 mese successivo a quel'o di emissione del relativo ruolo.
Sui contributi non versati entro la prescritta scadenza de-

corrono a favore del Monte-pensioni gli interessi in ragione
del sei per cento annuo, da esigersi con la procedura stabi.
lita per la riscossione dei contributi.

Art. 20.

Se l'amministrazione di ogni altro Ente contemplato nel
precedente articolo non abbia in tutto o in parte esegnito
entro i termini prescritti il pagamento delle somme dovute

al Monte-pe'nsioni, il tesoriere o cassiere speciale, su ordine
dell°Intendenza di finanza, ne ritiene l'ammontare sulin prima
rata successiva delle rendite dell'Ente, la cui riscossione sia
a lui affidata e ne effettua il pagamento a favore del Monte-

pensioni entro i dieci giorni successivi.
La mancanza di fondi non esonera l'esattore comunale,

11 tesoriere o il cassiere speciale dal predetto obbligo, sem-

prechè le anticipazioni trovino capienza nelle disponibilità
sul totale dei proventi da risenotere entro l'anno solare fu
base ni ruoli ed alle liste di carico gin ricevnte. Sn'le somme

anticipate gli agenti ipredetti percepiscono, a carico del-

l'Ente, l'interesse del sei per cento dalla data dei pagamenti.
Se Pesattore, il tesoriere o il cassiere speciale non esegni-

scono Pordine di ritenuta o ritardano il aversamento, si ap-

plicano le disposizioni della legge sulla riscossione deRe im-

poste dirette, e si può procedere contro di essi all'esecuzione

per mezzo delPIntendenza di finanza.
Le indennità di mora a carico degli esattori,-dei ricevitori

e dei tesorieri o cassieri speciali vanno a beneficio del Monte-

pensioni.
Quando, nei riguardi degli asili d'infanzia eretti in ente

morale e dei Patronati scolastici sia stata esperita la proce-
dura privileginta senza aver potuto ottenere il pagamento
dei contributi spettanti al Monte-pensioni, il Consiglio di am-
ministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti
di previdenza può dichiarare decaduti gli Enfi predetti dal-
Piscrizione al Monte-pensioni.
In tale caso gli insegnanti hanno diritto di ottenere 11 rim-

borso dei contributi personali coi relativi interessi com-
posti al saggio legale, oppure di rimanere iscritti al Monte-

pensioni, pagando, oltre i propri, ancbe i contributi dèl-
l'Ente, e, qualora abbiano compiuto il periodo minimo di

servizio rispettivamente prescritto e non intendano valersi

della facoltà di continuare nell'iscrizione, conseguono l'in-

dennità di cui alla lettera a) del successivo articolo 35 o la pen-
sione di cui alla lettera a) dell'articolo 36.
Gli Enti soggetti all'iscrizione al Monte-pensioni, che han-

no un tesoriere o cassiere speciale, debbono stabilire, nei re-

lativi capitolati, la clausola di decadenza per il caso di man-
cato versamento dei contributi al Monte-pensioni.
Gli elenchi dei debitori morosi sono trasmessi dai com-

petenti uffici alla Direzione generale della Cassa Depositi e

prestiti e degli Istituti di previdenza non oltre il giorno
25 dei mesi di gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre e

novembre, comprendendovi l'importo dei contributi scaduti

e non pagttti fino alla fine del penultimo mese precedente a

ciascun elenco.
Art. 21.

Le disposizioni dei precedenti articoli dal 18 -al 20, con-
cernenti i contributi dovuti al Monte-pensioni dal 1• gen-

naio 1942-XX in poi, entrano in vigore dalla data medesima,

ferme restando nei riguardi dei contributi dovuti ûno al

31 dicembre 1941-XX, le disposizioni del Testo unico appro-

vato con R. decreto 23 marzo 1931-IX, n. 707.

Se Pamministrazione del Comune non abbia eseguito, in Art. 22

tutto o in parte, nei termini di cui al precedente articolo 19,
11 pagamento delle somme dovute al Monte-pensioni, Pesattore Il Ministero degli affari esteri e il Ministero

dell'Africa

comunale, su ordine delPIntendenza di tinanza, ne ritiene Italiana compilano gli elenchi generall per la liquidazione
Pammontare nel versamento de'la prima rata bimestrale suc. dei contributi dovutí al Monte-pensioni per le senole ele-

cessiva della sovrimposta, o, in difetto di questa, della prima mentari parificate, per gli asili d'infanzia e per le istitu-

rata degli altri proventi la cui riscossione sia a lui aftidata zioni integrative, sussidiarie e ansiliarie delle scuole elemen•

e ne effettua il pagamento a favore del Monte-pensioni entro tari e parascolastiche, contemplati d'ai rispettivi ordina.

I dieci giorni successivi. menti scolastici e per i relativi insegnanti e li inviano,
entro
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il mese di aprile dell'anno a cui si riferiscono, alla Dire-
zione generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti
di previdenza, che provvede alla riscossione mediante ruoli
emessi direttamente a carico dei Ministeri predetti, salvo a

questi il diritto di rivalsa verso gli Enti e gli insegnanti per
i contributi a loro carico.
Durante l'anno possono compilarsi elenchi e ruoli sup

pletivi.
Art, 23.

I ricorsi concernenti la iscrizione al Monte-pensioni e

Ì'imposi2ione del contributi debbono essere presentam, a

pena di decadenza, alla Direzione generale della Cassa de

positie prestiti e degli Istituti di previdenza, dagli inse-
guanti, non oltre la cessazione definitiva dal servizio, e dagli
Enti, nou oltre il secondo anno successivo a quel:o dell'emis-
sione del ruolo.
Contro il provvedimento della Direzione generale della

Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza è am
messo il ricorso ai Ministri per l'educazione nazionale, per gli
affari esteri, o per l'Africa Italiana, secondo che trattisi
di insegnanti o di Enti da essi rispettivamente dipendenti
o vigilati, entro il termine perentorio di sessanta giorni dails
relativa comunicazione.
Il ricorso non sospende l'obbligo del versamento dei con-

tributi.
Il Ministro competente, sentita, la Direzione generale della

Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, de-
cide con provvedimento definitivo, contro il quale è ammesso
il ricorso al Consiglio di Stato in via giurisdizionale o quello
in via straordinaria al Ile e Imperatore.

Art. 24.

Le pensioni dirgtte corrisposte dal Monte-pensioni sono
soggette alla ritenuta del 2 per cento a favore delPIstituto
medesimo.

CAPO V.

Impiego dei fondi del Modte-pensioni.

Art. 25.

La Cassa depositi e prestiti riscuote le entrate del Mon-
te-pensioni per collocarle in impiego'fruttifero a favore del-
l'Istituto.
I beni che per donazione, legato o' qualsiasi altro titolo

pervengano al 3lonte-pensioni, sono alienati e convertiti in
denaro, per essere collocati in impiego fruttifero, in confor-
mità della legge e del regolamento sulla contabilità generale
dello Stato.
I fondi sono impiegati nel più breve termine possibile e

nel migliore inferesse del Monte-pensioni, nelle forme sta-
bilite dalle disposizioni sulla Cassa depositi e prestiti.

TITOLO II.

Indennità e pensioni

CAPO L

Sercizi utili agli effetti degli assegni di riposo.

Art. 20.

Il servizio utile per il conseguimento dell'indennità o della
pensione è quello prestato con diritto a percezione dello sti-
pendio.

I periodi di tempo trascorsi in aspettativa per moti,vi di
salute ovvero.in disponibilità sono calcolati per intero agli
effetti della pensione o della indennità.
I periodi di tempo trascorsi in aspettativa per motivi di

famiglia p in sospensione dall'ufficio nea-sono calcolati.

Agli effetti del 4)resente Ordinamento si sommano tutti i
servizi utill successivamente prestati nel Regno, nell'Africa
Italiana o all'estero, sia nelle scuole elementari, mantenute
dalla Stato o dai Comuni o pariticate, sia negli Asili d'in-
fanzia o scuole materne, sia nei Ilegi educatort femminili a
patrimonio sorvegliato, sia nelle istittizioni integrative, sus-
sidiarie o ausiliarie della scuola o parascolastiche, di cui
nei precedenti articoli 6 e 7 sia prevista l'iscrizione al Monte-
pensioni dei direttori od insegnanti obbligatoriamente o.fa-
coltativamente, e, in questo caso, per i soli periodi nei quali
l'iscrizione sia stata consentita.
Si sommano altrest tutti i servizi riscattati ai termini dei

successivi articoli da 76 a 81.

Art. 28.

Nel servizi utili ai fini della pensione o della indennità da
conferirsi all'insegnante, alla sua svedova od ai suoi orfani, si
computano anche quelli prestati alla dipendenza dello Stato
e valutabili in pensione secondo le leggi sulle pensioni civili
negli uffici di istitutore nei convitti nazionali, di ispettore
scolastico, di direttore dei Regi educatort femminili od in al-
tri, sempre però nella carriera delPeducazione elementare e

dell'insegnamento di qualsiasi grado, e quelli di ruolo co-

anunque resi alla dipendenza del Ministero dell'educazione
nazionale o del ruolo del personale di educazione e sorve-

glianza deiÆegi riformatort.
Tale cumulo è ammesso anche quando il pensionando cessi

dal servizio attivo alla dipendenza dello Stato in una delle

qualità specificate nel comma precedente.

Art. 29.

Sono cumulabili agli effetti de1Pindennità o della pensione
i servizi successivamente prestati con iscrizione al Monte-

pensioni ed agli altri Istituti di previdenza amministrati dalla
Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli Isti-
tuti di previdenza, esclusa l'Opera di previdenza per i per-
· sonali civile e militare dello Stato.
Nei casi di cui al precedente comma, se Pinsegnante o la

sua vedova o i suoi orfani, per i servizi prestati con iscrizione
ad altri Istituti di previdenza amministrati dalla Direzione

; generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
previdenza, abbiano già conseguito Pindennità o la pen-
sione da parte degli Istituti predetti, il cumulo dei servizi

prestati con iscrizione al Monte-pensioni non può essere con-
cesso se non siasi rinunziato al godimento della pensione già
conferita e non siano state rimborsate alPIstituto che ha

conferito Pindennità o la pensione le somme già percepite
con i relativi interessi composti al saggio d'interesse delle

tabelle di liquidazione della pensione e dell'indennità, in vi-

gore per PIstituto stesso.

Art. 80.

E' riconosciuto utile il servizio militare prestato dagli
insegnanti purchè paghino il contributo proprio e quello
delf Ente per il tempo della loro permanenza sotto le armi;
nella misura prescritta per gl'insegnanti in servizio alla

data di presentazione della relativa domanda.
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Il contributo viene commisurato sullo stipendio ed altri
assegni dichiarati per legge utili agli eKetti della pensione
goduti alla data di assunzione o riassunzione in servizio im
mediatamente successiva al servizio militare.
Gli insegnanti assunti in servizio dopo la data di entrata

la vigore del presente Ordinamento e quelli che, avendo in-
segnato precedentemente, non si trovino in servizio a tale
data e vi siano riassunti posteriormente, debbono presen-
tare domanda al Regio Provveditorato agli studi o al Monte-
pensioni, a pena di decadenza, entro due anni dalla data di
assunzione o riassunzione in servizio. Entro il predetto ter-
mine perentorio la domanda può essere presentata anche
dalla vedova o dagli orfani dell'insegnante ai fini della li-
quidazione della indennitA o della pensione a loro favore.
L'ammontare coroplessivo dei contributi, con i relativi in-

teressi composti al saggio del cinque per cento annuo, deve
essere versato in unica soluzione entro un anno dalla data
in cui dall'Amministrazione viene comunicato l'Ïmporto da
versarsi, oppure ratealmente, in un periodo di tempo non

superiore al numero degli anni<li servizio riconosciuti utili,
ed in ogni caso mai superiore a dieci anni, con l'aggiunta
dell'interesse scalare al saggio delle tabelle di liquidazione
delle pensioni e delle indennità in vigore alla data della pre-
sentazione della domanda.

degli interessi composti al saggio annuo del 5 per cento dalla
data di cessazione dell'aspettativa fino a quello dell'effettivo
termine di versamento prestabilito dall'interessato.
Fermi restando i termini stabiliti dal comma precedente,

la domanda deve essere presentata dall'insegnante prima
della defintiva cessazione dal servizio.

Art. 32.

Le campagne di guerra, riconosciute a norma delle rela-

tive disposizioni, sono valutate come altrettanti anni di ser-
vizio utile, dopo raggiunto il periodo minimo di servizio

effettivo necessario, nei singoli casi, per il conseguimento
dell'indennità o della pensione, senza che l'iscritto debba

pagare al Monte-pensioni alcun contributo per il relativo

aumento della misura dell'indennità o della pensione.
Le disposizioni di legge riguardanti il riconoscimento

delle benemerenze fasciste che siano estese· agli insegnanti
elementari; si applicano valutando come servizio utile, dopo
raggiunto il periodo minimo di servizio effettivo necessario

per il conseguimento dell'indennitA o della pensione, senza
che l'insegnante debba pagare al Monte-pensioni alcun con-

tributo per l'aumento della misura dell'indennità o della pen-
s1one.

Art. 31.

• Sono riconoseinti utili agli efetti della indennità o della

pensione i periodi di tempo trascorsi in aspettativa dall'in-
segnante elementare:'

a) per nomina a podestà, vice podestà, preside e vice
preside delle Amministrazioni provinciali;

b) per nonkina a segretario politico di Federazioni dei
Fasci di combattimento;

c) per frequentare, con l'autorizzazione del Ministero
dell'educazione nazionale, corsi speciali di diferenziazioni
didattiche, istituiti ai sensi delle disposizioni sull'istruzione
elementare, ovvero scuole di cultura magstrale complemen-
tare con corso continuativo non inferiore a sei mesi e di
riconosciuto interesse generale:

d) per frequentare, previa autorizzazione del R. Prov-
veditore agli studi, gli Istituti superiori di magistero 'e le

Accademie fasciste di educazione fisica, senza avere otte-

nuta la missione prevista .dall'articolo. NO del Testo unico
5 febbraio 1928-VI, n. 577, modificato dall'articolo unico del
R. decreto 24 gennaio 1929-VII, n. 145;

e) per attendere, con l'autorizzazione del Ministero dek
I'educazione nazionale, a prestazioni in servizio · della Mi-

lizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale o di Enti che

abbiano per fine la diffusione della cultura italiana.

Il riconoscimento dei periodi sopraindicati è subordinato
alla presentazione della domanda al Regio Provveditorato
agli studi o al Monte-pensioni, da parte dell'insegnante,
della sua vedova o dei suoi orfani, nel termine perentorio di
due anni dalla data di riassunzione in servizio o di due

anni dalla data di entrata in vigore del presente Ordinamento
qualora l'insegnante avesse già riassunto servizio alla data

medesima, nonchè al pagamento del contributo in ragione di
10 centesimi dello stipëndio ed altri assegni dichiarati per
legge utili a pensione goduti dall'insegnante nel giorno pre-
cedente alPinizio dell'aspettativa, da versarsi o in unica e-
Inzione entro un anno dalla data in cui l'Amministrazione del

Ilonte-pensioni avrà comunicato l'importo della somma do-

Vata oppure ratealmente entro il periodo. massimo di tre

anni dalla data medesima e in entrambi i casi con l'aggiunta

. Art. 33.

Nei riguardi degli insegnanti richiamati o trattenuti alle
armi posteriormente al 1° gennaio 1935-XIII per esigenze
militari di carattere eccezionale, o che dopo tale data, con il
consenso dell'Amministrazione da cui dipendono, abbiano
contratto o contraggano, nelle medesime circostanze, arruo-
lamento volontario nelle Forze armate, ivi compresa la Mi-
lizia Volontaria per la sicurezza Nazionale, i servizi militari
prestati in dette condizioni sono computati, ai fini della im-
posizione dei contributi e della liquidazione degli assegni,
come resi agli Enti dai quali dipendevano alla data del ri-

chiamo o dell'arruolamento volontario o del trattenimento

alle armi e ad ogni efetto per i periodi medesimi si conside-
rano goduti gli stipendi ed altri assegni dichiarati per legge
utili a pensione che ciascuno dei richiamati, trattenuti alle
armi o arruolati volontariamente, avrebbe percepiti se fosse
rimasto in servizio presso gli Enti suaccennati.

Art. 34.

Ai fini della liquidazione dell'indennità o della pensione,
secondo il presente Ordinamento, si computano :

a) le maggiorazioni di servizio previste dalle disposizioni
concernenti gli insegnanti dipendenti dal Ministero degli
afari esteri e dal Ministero dell'Africa Italiana, per i periodi
determinati, nei singoli casi, dai Ministeri medesimi;

b) le maggiorazioni dei servizi prestati dal 1• ottobre

1932-X, nei Comuni è frazioni di Comuni delle provincie di
Ttento e di Bolzano indicati nell'articolo 1 del R. decreto 27

agosto 1932-X, 11. 1127, per i periodi determinati, nei singoli
casi, dai competenti Regi Provveditori agli studi.

Le maggiorazioni di cui sopra alle lettere a) e b) si valu.
tano con applicazione delle norme dell'articolo 5(i del presente
Ordinamento, soltanto dopo raggiunto il minimo di servizio
effettivo necessario rispettivamente per il diritto ad in-

dennità od a pensione.
Le maggiorazioni di cui alla lettera a) non si applicano

ai servizi prestati fuori ruolo ed a quelli riscattati o valutati
agli effetti del Monte-pensioni con pagamento facoltativo di
contributi ad esclusivo carico degli insegnanti.
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CAPO IL gyg, gg.

Acquisto e perdita del diritto a indennità o a pensione.

Art. 35.

Ha diritto ad una indennità per una sola volta:

a) l'insegnante che, dopo dieci anni e prima di venti anni
di servizio utile, sia dispensato dal servizio pey soppressione
di posto o riduzione di organico, o per inettituditie didat-
tica sopravvenuta in seguito ad infermità o per comprovata
insufficienza didattica o nell'interesse del servizio o per es-
sere stato riconosciuto inabile allo scadere del periodo mas-
euno di aspettativa per motivi di salute;

b) l'insegnante che, dopo dieci anni e prima di venti anni
di servizio utile, cessi dal servizio, ed entro il termine pe-
rentorio di tre anni dalla cessazione comprovi, con visita
medica fiscale collegiale, di essere divenuto permanente-
mente inabile a riassumere il servizio in conseguenza di in-
fermità preesistente alla cesgazione;

o) l'insegnante che, dopo dieci anni e prima di venti anni
di servizio utile, cessi dal servizio per qualunque causa in
età non inferiore ai sessant'anni;

di l'insegnante che, dopo dieci anni e prima di venticin-
que anni di servizio utile, sia dispensato dal servizio per non
aver dato piena garanzia di un fedele adempimento dei suoi
doveri o per essersi posto in condizioni di incompatibilità con
le generali direttive politiche del Governo o cessi dal servizio
per effetto della interdizione scolastica perpetua, o del li-
cenziamento, purchè non a seguito di condanna che importi
la perdita o la sospensione del diritto all'indennità ai sensi
dei successivi articoli 38 e 39.

Art. Sf;.

Ha diritto di conseguire la pensione:
a) l'insegnante che, dopo venti anni e prima di quaranta

anni di servizio utile, sia dispeñaato dal servizio per soppres-
sione di posto o riduzione di organico, per inettitudine di-
dattica sopravvenuta in seguito ad infermità o per compro-
vnta insufficienza didattica o nell'interesse .del servizio o

per essere stato riconosciuto inabile allo scadere del periodo
massimo di aspettativa per motivi di salute;

b) l'insegnante che, dopo venti anni e prima di quaranta
anni di servizio utile, cessi dal servizio, ed entro il termine
perentorio di tre anni dalla cessazione comprovi, con visita
medica tiscale collegiale, di essere divenuto permanentemen-
te inabile a riassumere servizio in conseguenza di infermità
preesistente alla cessazione;

c) l'insegnante che, dopo venti anni, cessi dal servizio per
qualunque causa in età non inferiore ai sessant'anni;

d) l'insegnante che, dopo venticinque anni e prima di
quaranta anni di servizio utile, cessi dal servizio per cause
ed in condizioni diverse da quelle di cui alle lettere a, b, p, f,
del presente articolo;
. e) l'insegnante che, dopo quaranta anni di servizio utile,
cessi dal servizio per qualunque causa ed in qualunque età;

f) l'insegnante che sia reso permanentemente inabile per
ferite éd altre lesioni traumatiche riportate a cagione del-
l'esercizio delle proprie funzioni, qualunque sia la durata del
seruzio.

La domanda per il conseguimento della pensione di cui
alla lettera f) deve essere presentata al Regio Provvedito-
rato agli studi o al Monte-pensioni nel termine perentorio
di tre anni dalla cessazione del servizio.

Nei riguardi degli aventi diritto a pensione o ad indennità
dirette od indirette che acquistino o abbiano acquistato una
cittadinanza straniera, si applicano le disposizioni del R. de-
creto-legge 7 settembre 1933-XI, n. 1295, convertito nella legge
28 dicembre 1933-XII, n. 1941, e successive modificazioni.

Art. 88.

Il diritto di conseguire l'indennità o la pensione e il
godimento della pensione glA conseguita si perdono dall'inse-
gnante, oltre che per interdizione perpetna dai pubblici uf-
fici, per condanna per il delitto di corruzione o per alcuno
dei delitti non colposi preveduti nei titoli nono, decimo, e
undecimo del libro secondo del codice, penale.
Perdono ugualmente il diritto di conseguire Pindennità

o la pensione o di godere la pensione già conseguita la ve-

dova e gli orfani incorsi nell'interdizione perpetua dai pub-
blici umci.
Il diritto si riacquista nel caso di riabilitazione e in ogni

altro caso in cui è estinta l'interdizione perpetua o cessano

gli effetti penali della cdudanna. Il riacquisto ha luogo dalla
data in cui si è verificata l'estinzione dell'interdizione o

sono cessati gli effetti penali della condanna.

Art. 39.

In caso d'interdizione temporanea dai pubblici umci il di-
.ritto di conseguire l'indennità o la pensione e il godimento
della pensione già conseguita restano sospesi fino a che dura
l'interdizione o l'interdizione è estinta.

Art. 40

Nessun conferimento di indennità o di .pensione può es-

sere deliberato se non vi sia stata iscrizione per dieci anni
complessivamente al Monte-pensioni ed agli altri Istituti
amministrati dalla Direzione generale della Cassa depositi
e prestiti e degli Istituti di previdenza - esclusa l'Opera di
previdenza per i personali civile e militare dello Stato - ec-

cezione fatta per i casi previsti dal precedente articolo 36,
lettera f) e dal successivo articolo 44, primo comma.

Sono pure computabili per il decennio piedetto i periodi
di servizio riscattati presso il Monte-pensioni e, nei limiti
stabiliti dai rispettivi Ordinamenti, presso gli altri Istituti
di previdenza sopraindicati con versamento del relativo
contributo, noneltè i periodi, di servizio utili secondo il
presente Ordinamento prestati allo Stato o alla dipendenza
di Enti con regolamenti o convenzioni speciali o Casse,
Istituti o fondi speciàli°di pensioni.

Art. 41.

Nel casi di cui'ai precedenti articoli.38 e 89 álla moglie ed
alla prole si liquidano l'indennità o la pensione cui avreb-
bero avuto diritto se l'insegnante, la vedova o l'orfano con-

dannati fossero morti il giorno in cui la condanna è passata
in giudicato.
Il conseguimento dell'indennità o della pensione e il go-

dimento della pensione da parte della moglie e dei figli del-
l'insegnante condannato sono subordinati alle stesse condi-
zioni stabilite per la vedova e per gli orfani.
Qualora l'insegnante riacquisti il diritto al conseguimento

della indennità o della pensione o al godimento della pen-
sione, o abbia termine la sospensione di cui all'articolo 39, se
alla moglie o alla prole erasi liquidata l'indennità ne viene
detratto l'ammontare da quello da pagarsi all'insegnante
stesso; se erasi liquidata la pensione, questa cessa immedia-
tamente.
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Nel caso di ripristino del diritto a pensione o di termine

della sospensione di cui all'articolo 39 nei riguardi della
vedova o delFarfano condannati, cessa la pensione che sia
stata liquidata alle altre persone di famiglia e si fa luogo ad
una nuova liquidazione a norma dei successivi articoli 52
e 53.
Nel caso di ripristino del diritto a indennità o di cessa-

zione della sospensione di cui all'articolo 39 nei riguardi
della vedova o delPorfano condannati, si fa luogo alla liqui·
dazione a loro favore soltanto se l'indennità non sia già
stata liquidata ad altri aventi diritto.

Art. 42.

La vedova delPinsegnante, coniugato prima della cessazione
dal servizio, l•a diritto all'indennità se l'insegnante muore

in attività di servizio, o entro un triennio dalla cessazione di
esso, senza aver acquistato diritto alla indennità, dopo 10

anni e prima di 20 anni di servizio utile, purchè il matrimonio
sia stato contratto prima che Pinsegnante avesse compiuto
i 50 anni di età o alnieno due anni prima della cessazione dal
servizio, ovvero dal matrimonio sia nata prole benchè po-
stuma. Non ha diritto a indennità la vedova che alla morte

de1Pinsegnante ne era separata legalmente per sentenza pas-
sata in giudicato pronunciata per di Iei colpa.
In mancanza della vedova o quando questa non ne abbia

diritto, Pindennità spetta agli orfani minorenni ed alle or-
fane nubili minorenni delFinsegnante, purchè nati o legitti-
mati da matrimonio anteriore alla cessazione dal servizio,
nonchè a quelli legittimati per decreto reale di efficacia an-

teriore alla cessazione stessa.

Allorquando sia fatto constare che gli interessi di tutti
o di qualcuno degli orfani siano separati, legalmente o di

fatto, da quelli della vedova e, in ogni caso, quando vi siano
orfani minoreuni di precedente matrimonio dell'insegnante,
Pindennità è ripartita per metà alla vedova e per Faltra

metà agli orfani in parti uguali; se ve n'è uno solo, per tre
quarti alla *vedova e per l'altro quarto all'orfano. La vedova

percepisce, insieme con la sua quota, quelle dei propri figli
non separati di interessi.
Gli orfani di maestre, anche se abbiano il padre vivente,

nonchè gli orfani di padre e di madre ambedue insegnanti,
hanno diritto, secondo i casi, rispettivamente alPindennità,
o a due distinte indennità, ad una indennità e ad una pen.

sione a termini del successivo articolo 48.

Art. 43.

La vedova nel riguardi del cui matrimonio con Pinsegnante
si verifichino le condizioni indicate nel primo comma del pre-
cedente articolo 42, e che alla morte delPinsegnante non ne

sia separata legalmente per sentenza passata in giudicato pro-
nuncia ta per di lei colpa, ha diritto di conseguire la pen-

sione indiretta:

a) quando Pinsegnante muoia in attività di servizio,

dopo aver prestato venti o più anni di servizio utile;

b) quando l'insegnante, dopo aver prestato 20 o più anni
e meno di25 anni di servizio utile, muoia entro tre anni dalla
cessazione dal servizio senza aver acquistato diritto a inden-
nità o a pensione diretta ;

c) quando finsegnante muoia in pensione, o dopo averne
acquistato il diritto.

In mancanze, della vedova, o quando questa hon ne abbia

diritto o il suo diritto cessi, la pensione indiretta spetta agli
orfani che si trovino nelle condizioni di cui al secondo comma

del precedente articolo 42.

Quando ricorrano le condizioni previste dal comma terzo del
precedente articolo 42 la pensione è ripartita tra la vedova

e gli orfani nella misura indicata nel comma terzo del suc-
cessivo articolo 52.

Gli orfani di maestra hanno diritto alla pensione anche se

abbiano il padre vivente; gli orfani di padre e di mad.re, en-
trambi insegnanti, hanno diritto a due distinte pensioni qua-
lora rispetto a entrambi i genitori ricorrano le condizioni pre-
Viste nel primo e secondo comma del presente articolo.

Aft. 44.

La vedova de1Finsegnante, non separata legalmente dal

marito per sentenza passata in giudicato pronunziata per di
lei colpa, quando l'insegnante sia morto in conseguenza di

uno degli eventi di servizio considerati nella lettera f) del

precedente articolo 36, avveratosi dopo il matrimonio, ha

diritto, qualunque sia la durata dei servizi prestati dall'in-
segnante, alla pensione indiretta, in misura eguale a quella
che sarebbe spettata o che fu liquidata all'insegnante.
In anancanza della vedova o quando questa non ne abbia

diritto o il suo diritto cessi, la pensione indiretta, nella mi-

sura di cui al èomma precedente, spetta agli orfani:ninorenni
e alle orfane nubili minorenni nati o legittimati da matrimonio
antecedente all'evento di servizio o legittimati per decreto
reale di efficacia anteriore all'evento stesso.

Quando si verifichi il caso di cui al terzo comma del pre-
cedente articolo 42, la pensione viene ripartita per metà alla

vedova e per Paltra metà in parti eguali agli orfani, oppure,
se ve ne sia uno solo, per tre quarti alla vedova e per un

quarto glPorfano. La vedova percepisce, insieme con la sua

quota, quelle (.lei propri figli non separati di interessi; al

diminuire del numero dei compartecipi il riparto della pen-

sione è variato nelle proporzioni sopraindicate.
La domanda per il conseguimento della pensione di cui nei

commi precedenti deve essere presentata al R. Provveditorato

agli studi o al Monte-pensioni nel termine perentorio di tre
anni dalla cessazione dal servizio. Per i superstiti de1Pinse-
gnante che abbia conseguito il diritto alla pensione di cui

alla lettera f) del precedente articolo 36 detto termine de-

corre dalla data della morte delPinsegnante.
La vedova delFinsegnante che abbia conseguito il diritto

alla pensione di cui alla lettera f) delParticolo 36, alla quale
non competa la pensione di cui al primo comma del presente
articolo, ha diritto alla riversibilità della pensione del marito

alle condizioni e nelle proporzioni stabilite rispettivamente
dagli articoli 43 e 52 quand'anche il matrimonio, contratto
dalPinsegnante dopo compiutii 50 anni di età, rimonti a meno
di due anni anteriori alla cessazione dal servizio. In man-

canza della vedova o quando questa non ne abbia diritto, la

riversibilità della predetta pensione spetta agli orfani alle

condizioni e nelle proporzioni stabilite dagli articoli 43 e 52

sopracitati.

Art. 45.

La vedova che passa ad altre nozze perde il diritto alla

pensione.
Gli orfani e le orfane perdono il diritto alla pensione con

la maggiore età, e le orfane anche in età minore se contrag-

gano matrimonio.

s
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CAPO III.

Determinazione degli assegni

Art. 46.

La pensione dovuta all'insegnante è determinata in base
al presente Ordinamento, mediante l'applicazione della ta-
bella A annessa all'Ordinamento stesso, e secondo le norme

in essa indicate, e non può superare la media del migliore
triennio di stipendi ed altri assegni dichiarati per legge
utili a pensione goduti dall'insegnante.

Art. 47.

L'indenuità dovuta all'insegnante è pari ai quattro quinti
del valore capitale della pensione teorica determinata in
base alle disposizioni del precedente articolo 46, calcolato
mediante la applicazione della tabella B annessa al presente
Ordinamento.
L'indennità dovuta alla vedova e agli orfani è pari ai due

terzi di quella che sarebbe spettata all'insegnante a norma

del precedente comma nei casi di cui alle lettere e), b) e c) del
precedente articolo 35.

Art. 48.

La pensione dovuta alPinsegnante non può essere infe-
riore ai minimi seguenti:

a) L. 8360 se l'insegnante ha raggiunto i 40 anni di ser-
vizio utile;

b) L. 5500 se l'insegnante ha raggiunto i 35 anni di ser-
vizio utile e non i 40 ;

c) L. 2750 se l'insegnante non ha raggiunto i 35 anni di
servizio utile;

d) due terzi delPultimo stipendio ed altri assegni di-
chiarati per legge utili agli effetti della pensione goduti
dall'insegnante, nei casi di cui alla lettera f) del precedente
articolo 36.
In nessun caso la pensione minima può superare la media

degli stipendi ed altri assegni dichiarati per legge utili agli
effetti della pensione goduti nell'ultimo anno di servizio.
Agli effetti del presente articolo e del precedente artico-

lo 46 gli emolumenti ivi considerati non possono essere va-
lutati in misura inferiore a quella su cui fu legalmente cor-
risposto il contributo per l'iscrizione al Monte-pensioni.

Art. 49.

Per la liquidazione dell'indennità o della pensione si con-
siderano goduti dagli insegnanti, durante i servizi utili:

a) per il periodo anteriore al 1° gennaio 1012, gli stipendi
ed altri assegni coi quali risultino effettivamente iscritti al

Monte-pensioni alla data medesima e che non siano stati con-
testati nei modi e nei termini stabiliti dal precedente articolo
23, o, quando, per qualsiasi causa, manchi in tale data la
iscrizione al Monte, gli stipendi ed altri assegni dichiarati
per legge utili agli effetti della pensione effettivamente go-
duti alla data medesima, aumentati del 250 per cento;

b) per il periodo dal 1° gennaio 1912 al 30 aprile 1919,
gli stipendi ed altri assegni coi quali risultino effettivamente
iscritti al Monte-pensioni e che non siano stati contestati nei
modi e nei termini stabiliti dal precedente articolo 23, o,
quando, per qualsiasi causa, manchi l'iscrizione al Monte,
gli stipendi ed altri assegni dichiarati per legge utili agli
effetti della pensione ellettivamente goduti, aumentati del
250 per cento;

c) per il periodo dal 1° maggio 1919 in poi, salvo il di-
sposto del comma secondo del presente articolo, gli stipendi
ed altri assegni coi quali risultino effettivamente iscritti al
Monte-pensioni e che non siano stati contestati nei modi e
nei termini stabiliti dal precedente articolo 23, o, quando,
per qualsiasi causa, manchi l'iscrizione al Monte, gli sti-
pendi ed altri assegni dichiarati per legge utili agli effetti
della pensione effettivamente goduti.
Nei riguardi degli insegnanti per i quali i contributi al

Monte-pensioni siano stati corrisposti nei modi previsti dal
precedente articolo 18, ai fini della liquidazione della in-
dennità e della pensione si considerano goduti gli stipendi
ed altri assegni sui quali sia stata operata la ritenuta e che
non siano stati contestati nei modi e nei termini stabiliti
dal precedente articolo 23.

Art. 50.

Agli effetti previsti dal precedente articolo 49, per i servizi
prestati anteriormente al 1° gennaio 1912 dagli insegnanti
che a tale data non fossero in servizio, si considerano goduti
gli stipendi minimi legali assegnati dalla tabella vigente al
1912 ai posti occupati dagli insegnanti medesimi alla data
di cessazione dalPultimo servizio immediatamente precedente
al 1° gennaio 1912, aumentati del 250 per cento.
Nei casi in cui per i posti occupati dagli insegnanti indi-

cati al comma precedente non fosse dalle leggi prescritto
alcuno stipendio minimo, si considerano goduti, per tutti i
servizi anteriori al 1912, gli stipendi ed altri assegni dichia-
rati per legge utili agli effetti della pensione, effettivamente
goduti, purchè non inferiori al minimo stabilito dal pre-
cedente articolo 10, aumentati del 250 per cento.
All'atto della liquidazione dell'indennità o della pensione

el considerano come regolarmente liquidati i contributi che
risultino pagati sugli stipendi anteriori al 1912, fermo re-

stando il diritto dell'Amministrazione di procedere al ricu-
pero dei contributi dovuti, nei casi di omessa iscrizione.

Art. 51.

Agli effetti dei precedenti articoli 46, 48, 49 e 50 e del suc-
cessivo articolo 53 durante l'aspettativa per motivi di salute
si considerano per intero gli stipendi ed altri assegni di-
chiarati per legge utili a pensione che l'insegnante avrebbe
percepito se fosse stato in servizio attivo.

Art. 52.

La misura della pensione indiretta è stabilita in una quota
percentuale della pensione dovuta all'insegnante, nei casi di
cui alla lettera c) del precedente articolo 43 o di quella che
gli sarebbe spettata per inabilità non dipendente dal servizio,
nei casi di cui alle lettere a) e b) dell'articolo stesso, come
appresso:

a) vedova: senza prole, il 50 per cento; con un orfano, il
60 per cento; con due orfani, il 65 per cento; con tre orfani,
il 70 per cento; con quattro o più orfani, il 75 per cento;

b) orfani soli aventi diritto a pensione: un orfano, il
40 per cento; due o tre orfani, il 50 per cento; quattro o più
orfani, il 60 per cento.
Agli effetti della precedente lettera a) si tiene conto sol-

tanto degli orfani dell'insegnante che si trovino nelle condi-
zioni di cui al secondo comma del precedente articolo 42.
Nei casi previsti dal terzo comma dell'articolo 42, la pen-

sione, determinata come alla precedente lettera a), viene
così ripartita:
il 40 per cento della pensione dell'insegnante alla vedova;
la rimanente quota divisa in parti eguali tra gli orfani.
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. Ministero degli affari esteri o del Ministero delFAfrica Ita-La sedova percepisce, insieme con la sua quota, quelle del liana o del Ministero delfeducazione nazionale, alPatto dipropri ligli non separati di interessi.
. .

ogni singola liquidazione.Al dinunuire del numero dei compartecipi la misura della
pensione e variata in conformità delle percentuali suindi- Art. 57.
cate.

Nei servizi utili ai fini della pensione o delPindennità si
Art. 53.

La misura della pensione liquidata alla vedova, con o senza
prole, o agli orfani, non puo essere inferiore a, lire millesei-
centocinquanta, purche non superi Pimporto dello stipen-
dio ed altri assegni dichiarati per legge utili a pensione go-
duti dall'inseguante nell'ultimo anno di servizio che non pos-
sono però valutarsi in misura inferiore a quella su cui fu
legalmente corrisposto il contributo per Fiscrizione al Mon-
te-pensioni.

computano anc11e quelli prestati, senza pagamento di con-
tributo, nelPiusegnamento presso asili costituiti in ente mo-
rale e non iscritti al Monte-pensioni, ma in tal caso dalla
pensione o dalla indennità si detrae una quota proporzionale
al periodo di servizio prestato in detti asili.
Agli ettetti di tale detrazione le durate di servizio sono

computate in mesi interi trascurando le frazioni di mese.

Art. 58.

Art. M.

.Per la determinazione degli anni di servizio e dell'età degli
insegnanti, quando risulti una trazione di anno, il periodo
che eccede sei mesi è calcolato per un anno intero; altri-
menti si trascura.
Gli stipendi da prendersi per base per la determinazione

delle singole quote di pensione o di indennità sono calcolati
con la norma di cui al precedente articolo 16.

Facconto mensile di pensione previsto dal successivo arti-
colo 67 per Piusegnante è pari alla pensione minima dovuta
secondo le disposizioni del precedente articolo , e per la ve-

dova e per gli orfani è pari alla aliquota di riversibilità sta-
bilita dal precedente articolo 52, applicata alla pensione mi-
nima che sarebbe spettata alPinsegnante, ed in ogni caso non
interiore al minimo di cui al precedente articolo ó3.
Insieme con Facconto viene anche corrisposta Findennità

di caroviveri eventualmente dovuta secondo le disposizioni
ngenti.

Art. 55· Art. 59.

Gli aumenti della indennità o della pensione dipendenti
dalla valutazione delle campagne di guerra e delle benemeren-

ze fasciste, di cui al precedente articolo 32, sono calcolati
in una frazione dell'indennità o della pensione teorica va-

lutata in base al servizio utile, esclusi i benetici di cui al-
l'articolo medesimo, avente per numeratore il numero degli
anni e frazioni di anno corrispondenti ai predetti benefici e
per denominatore il numero degli anni di servizio in base a

cui è stata determinata l'indennità o la pensione escluse le
eventuali maggiorazioni di cui al precedente articolo 34. Gli
aumenti stessi si aggiungono alla pensione teorica, even

tualmente elevata al minimo, ma in nessun caso possono va-

lutarsi oltre il massimo di cui al precedeute articolo 46,
L'aumento della indennità o il valore capitale dell'au-

mento della pensione, di cui al precedente comma, vengono
corrisposti, all'atto delle singole liquidazioni, dal Ministero
della educazione nazionale.
Gli aumenti di cui ai commi precedenti non sono dovuti

quando le campagne di guerra e le benemerenze fasciste

siano state già valutate nella liquidazione di assegni di
quiescenza a carico dello Stato, di Istituti di previdenza,
o di Enti conteniplati dal presente Ordinamento.

Art. 56.

Gli aumenti della indennità o della pensione dipendenti
dal computo delle maggiorazioni di cui al precedente artico-
lo 34 sono calcolati in una frazione dell'indennità o della

pensione teorica valutata in base al servizio utile, escluse le
maggiorazioni medesime ed eventualmente i benefici di cui ai
precedenti articoli 32 e 55, avente per numeratore il numero
degli anni corrispondenti alle maggiorazioni e per denomina-
tore il numero degli anni di servizio in base ai quali è stata
determinata Pindennità o la pensione. Gli aumenti stessi si
aggiungono alla pensione teorica, eventualmente elevata al

minimo, ma in nessun caso possono valutarsi oltre il mas-

simo di cui al precedente articolo 46.

L'aumento della indennità o il valore capitale delPau-

mento della pensione è posto, secondo i casi, a carico del

Per la liquidazione della indennità o della pensione nei
casi di cumulo dei servizi indicati nel precedente articolo 28:
-- si determina la indennità o la pensione che spette-

rebbe secondo le norme dei presente Ordinamento o di quelle
uega impiegati civili come se il servizio complessivo fosse
stato reso interamente alle dipendenze degli Enti contem-
piati dal presente Urdinamento o dello Stato

- si calcolano in corrispondenza le quote a carico del
Monte-pensioni e dello stato in proporzione della durata

dei servizi resi rispettivaluente alle uipendenze degli Enti
previsti dal presente Uruinamento o dello Stato, computats
in mesi interi, trascuranuo le frazioni di mese. Però per quei
servizi indicati nel citato articolo as che sono stati resi nel-
1 oruine elementare in quatlità di direttore dioattico, ispet-
Lore scolastico e ispettore centrale, la relativa quota a carico
uello stato e determinata con l'applicazione delle norme pro-
prie del Monte-pensioni.
L'in.dennit'a o la pensione complessiva è rappresentata

dalla sonuna delle quote come sopra determinate e, per
i insegnante che cessi dal servizio con iscrizione al Monte-

pensioni o a11e dipendenze degli Enti previsti dal presente
ordinamento uiversi dallo Stato, non può essere inferiore
ne superiore al limiti stabiliti dall'Ordinamento stesso.

Quando il pensionando cessi dal servizio alla dipendenza
dello Stato la indennità o la pensione non può essere infe-
riore a quella liquidata, per tutto il servizio utile, con le
norme degli impiegati ci,vili.
Lo Stato corrisponde in ogni caso la differenza tra la quota

a carico del Monte-pensioni e l'assegno complessivo determi-
nato con le norme dei primi tre commi del presente articolo.
Ferma, in ogni caso, la quota a carico dello Stato stabilita

secondo le disposizioni del presente articolo, la natura -

pensione o indennità - dell'assegno complessivamente dovuto
e della relativa quota a carico del Monte-pensioni è determi-
nata dalle norme riguardanti i dipendenti statali o da quelle
relative agli iscritti al Monte-pensioni, a seconda che la ces-

sazione dal servizio sia avvenuta alla dipendenza dello Stato
o di Enti inscritti al Monte-pensioni. La quota di indennità
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a carico dello Stato, per la quale il Monte-pensioni ha diritto
di rivalsa a norma del secondo comma del successivo arti- i
colo 64, nei casi in cui dal Monte-pensioni sia dovuta invece
una pensione, viene trasformata in quota di pensione - da
aggiungersi a quella del Monte-pensioni - in base alle tabelle
di cui al successivo articolo 102, lettera b). Nei casi in cui
dallo Stato sia dovuta una pensione, mentre, secondo le di-
sposizioni del presente Ordinamento, dal Monte-pensioni sia
dovuta invece una indennità, il Monte versa allo Stato la

quota a suo carico, determinata con le norme del presente
articolo.
La quota dovuta dallo Stato è a carico del Ministero alle

cui dipendenze è stato reso Pultimo servizio statale.
Le maggiori quote della indennità o della pensione, dipen-

denti da aumenti di favore riconosciuti dalle disposizioni
relative agli impiegati dello Stato, restano in tutti i casi a in-
tero carico dello Stato; tali aumenti di favore non si valu-
tano agli effetti del raggiungimento del periodo minimo per
il diritto ad indennità o pensione, nè agli effetti del riparto
previsto dal presente articolo.

Art. 60.

L'indennità o la pensione complessiva nei casi di cui al
precedente articolo 29, è liquidata dall'ultimo Istituto presso
il quale l'interessato è stato iscritto; è costituita dalla somma
delle quote di indennità o di pensione teoriche determinate per
ciascuno degli Istituti di previdenza in base alle norme spe-
ciali degli Istituti medesimi, tenuto conto delle disposizioni
di cui alParticolo precitato, e viene pagata dall'Istituto che

provvede alla liquidazione.
La pensione complessiva non può mai essere inferiore al

limite minimo nè superiore al limite massimo stabiliti per
l'Istituto che la liquida; le quote teoriche sono, ove oc-

corra, aumentate o ridotte proporzionalmente.
Gli altri Istituti di previdenza sui quali gravi l'onere di

quote di indennità o di pensioni dirette e indirette versano,
all'atto di ciascuna liquidazione, all'Istituto che provvede
alla liquidazione stessa, le rispettive quote di indennità o

il valore capitale corrispondente alle quote di pensione rela-
tive ai soli servizi prestati con iscrizione agli Istituti mede-
simi, valutato in base ad apposite tabelle approvate con

decreto del Ministro per le finanze.

Sono invece sottoposte alle deliberazioni del Consiglio
predetto le proposte dalle quali il relatore dissenta, le pro-
poste di pensione di privilegio, quelle negative e quelle che
importino la risoluzione di questioni di massima.
In conformità delle deliberazioni di cui ai codimi prece-

denti il Direttore generale della Cassa depositi e prestiti e
degli Istituti di previdenza emette il decreto concessivo o

negativo, da comunicarsi alle parti interessate.
Nei casi di assegni di riposo ad onere ripartito tra lo Stato

e il Monte-pensioni, la Direzione generale suddetta determina
contabilmente la quota a carico del Monte-pensioni, secondo
il presente Ordinamento, comunicandone l'importo al Mini-
stero competente, che provvede alla liquidazione dell'assegno
complessivo ed al riparto fra lo Stato e il Monte-pensioni.
La comunicazione di cui al comma precedente è fatta di
iniziativa della Direzione generale della Cassa depositi e

prestiti e degli Istituti di previdenza, .se l'interessato sia
cessato definitivamente dal servizio mentre era iscritto al

Monte-pensioni; è fatta, invece, su richiesta dell'Ammigi-
strazione competente alla liquidazione, in tutti gli altri casi.
Il decreto emesso dal Ministero competente nei riguardi

degli assegni di cui al precedente comma quarto è comunicato
I in via amministrativa alla Direzione generale predetta che
ne rilascia ricevuta.

I La Direzione generale medesima, ricevuta comunicazione
del decreto del competente Ministero, sottopone alla delibe-
razione del Consiglio di amministrazione l'accettazione delle
quote poste a carico del Monte-pensioni.

Art. 63.

Entro novanta giorni dalla comunicazione del decreto di
cui al terzo comma delParticolo precedente, gli interessati
possono presentare ricorso alla Corte dei conti.
La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e

degli Istituti di previdenza può ricorrere alla Corte dei
conti contro le deliberazioni di cui ai commi primo e secondo
dell'articolo precedente, entro il termine di novanta giorni
dalla data delle deliberazioni stesse.
Nel caso contemplato dai due ultimi commi del precedente

articolo 62 il termine di novanta giorni per il ricorso alla
Corte dei conti da parte della Direzione generale predetta
decorre dalla data della comunicazione del decreto del Mi-
nistro competente.

CAPO IV.

Procedimento di liquidazione e pagamento degli sesegni

Art. 61.

Le istanze degli insegnanti, delle loro vedove e dei loro

orfani, per il conseguimento della pensione o della inden-

nità, debbono essere presentate, secondo i casi, ai Regi Prov-
veditorati agli studi, al Ministero degli affari esteri o al
Ministero delPAfrica Italiana, i quali, quando le abbiano

regolarmente istruite, le trasmettono alla Direzione gene-
rale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre-
videnza.

Art. 62.

Le indennità e le pensioni nella misura normale sono

deliberate dal Presidente del Consiglio di amministrazione
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza,
in base alla relazione di un Consigliere alPuopo delegato,
quando il relatore si uniformi alle proposte dell'Ammini-
strazione.

Art. 64.

Le pensioni e le indennità sono pagate nella misura sta-
bilita dalle deliberazioni di conferimento.
Il pagamento degli assegni complessivi conferiti dai Mi-

nisteri competenti a' termini del quarto comma del precedente
articolo 62 viene efettuato integralmente, salvo rivalsa della
quota a carico dello Stato, dalla Direzione generale della
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza per i
titolari che alla data di cessazione dal servizio erano iscritti
al Monte-pensioni.
Per i titolari cessati dal servizio alle dipendenze dello

Stato e per le loro vedove ed i loro orfani il pagamento del-
l'intero assegno viene efettuato dal Ministero che ha emesso
il relativo decreto, salvo rivalsa, verso gli Enti debitori,
delle quote poste a loro carico.
La riscossione della pensione non pregiudica il diritto del

pensionato, della sua vedova o dei suoi orfani ad ottenere il
pagamento della maggiore pensione che ad essi potesse spet-
tare in seguito a decisione della Corte dei conti, nè quello
del Monte-pensioni di ricuperare quanto eventualmente avesse
pagato in piil, qualora la pensione definitiva risultasse in-

feriore a quella precedentemente liquidata.



Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 81 del 4 aprile 1941-XIX 13

Non è ammesso il ricorso contro la liquidazione della
indennità per chi ne abbia fatto riscossione prima della
stadenza del termine di cui all'articolo 63.
Rimane sospeso il pagamento dell'indennità per chi ab-

bia presentato ricorso ai fmi del conseguimento della pen-
sione, fino alla decisione del ricorso. Il Direttore generale
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previ-
denza, però, su domanda delPinteressato e quando si verifi-
chino circostanze degne di considerazione, può consentire
il pagamento di una parte delPindennità stessa, in misura
non superiore alla metà della quota a carico del Monte-pen-
sioni e delle quote a carico degli Enti che siano state accettate
dagli Enti stessi.
Le pensioni sono pagate a rate mensili corrispondenti ai

mesi del calendario ed esigibili dal giorno 25 di ciascun mese

con le modalità stabilite per i pensionati dello Stato. Ove

si verifichi la morte del pensionato nel periodo dal 25 all'ul-
timo del mese e nel frattempo sia intervenuta la riscossione,
non si fa luogo ad alcun recupero verso gli eredi.
La disposizione del precedente comma, avente valore di-

chiarativo, si applica anche nel riguardi degli altri Istituti
di previdenza compresa l'Opera di previdenza, per il paga
mento delle pensioni o degli altri assegni.
Le rate di pensione non domandate entro due anni dalla

scadenza sono preweritte.

Art. 65.

Le indennità, le pensioni e gli arretrati di esse non possono
essere ceduti, pignorati o sequestrati, eccetto nei casi con-
templati dalla legge 30 giugno 1908, n. 335, e successive mo-

dificazioni.
Art. 66.

Il Regio Provveditore agli studi, il Ministero degli affari
esteri o il Ministero dell'Africa Italiana nella rispettiva
competenza, all'atto della cessazione definitiva dal servizio

dell'insegnante avente diritto ad indennità o pensione o

morto in attività di servizio lasciando superstiti con diritto
agli assegni stessi, tfasmettono, anche se gli interessati non
ne facciano domanda, alla Direzione generale della Cassa

depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, i titoli giu-
stificativi del diritto al conseguimento dell'indennità o della

pensione a favore delPinsegnante, della vedova o degli or-

fani, entro un mese dall'avvenuta cessazione, o dalla morte,
o dalla constatata inabilità di cui alla lettera b) dei prece-
denti articoli 35 e 36.
Il provvedimento che determina la cessazione dal servizio

deve esplicitamente indicare la decorrenza dalla quale ha

effetto.
Art. 67.

Ogni decreto o deliberazione da cui consegua la cessa-

zione defmitiva dal servizio di un insegnante avente diritto
a pensione ai termini del precedente articolo 36, deve essere

trasmesso dal Regio Provveditore agli studi alla Direzione ge-
nerale della Oassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre-
videnza, alla data d'i emanazione, se l'insegnante a cui si rife-

risco dipenda dall'Amministrazione scolastica, o alla data

di aggrovazione, se Pinsegnante dipenda da altri Enti. Nei

riguardi di maestri cessati dal servizio alle dipendenze del
Ministero degli affari esteri o del Ministero delPAfrica Ita-

liana, il decreto predetto viene tramesso dal Ministero com-

petente.
Insieme con Patto citato nel comma precedente il Regio

Provveditore o i Ministeri predetti trasmettono un prospetto
da cui risultino gli elementi essenziali per la determinazione
del diritto dell'insegnante verso il Monte-pensioni.

In caso di morte delPinsegnante in attività di servizio il
Regio Provveditore o il competente Ministero devono tra-

smettere il prospetto indicato al comma precedente, insieme
con l'atto di morte dell'insegnante e con gli atti compro-
vaati la sussistenza delle condizioni previste dai precedenti
articoli 42 e 43 per la vedova e per gli orfani aventi diritto
a pensione.
In base a tali atti la Direzione generale suddetta provvede

al pagamento di un acconto mensile a favore degli insegnanti
o delle loro vedove o dei loro orfani nella misura rispetti-
vamente prescritta dal precedente articolo 58.

La corresponsione dell'acconto non è soggetta a riscon-

tro preventivo della Clorte dei conti.
I Comuni hanno facoltà di concedere direttamente gli

acconti di pensione dandone notizia al Monte-pensioni il
quale, in sede di pagamento dell'assegno, provvede al rim-
borso sino alla concorrenza degli arretrati della pensione
o della indennità dovute. Sugli arretrati disponibili della
pensione può anche essere ricuperato a favore dell'Istituto
nazionale fascista per Passistenza dei dipendenti degli enti
locali l'importo dell'assegno vitalizio eventualmente con-

cesso da detto Istituto ; l'eccedenza che risultasse ancora

scoperta a favore delPIstituto medesimo è ricuperata con

ritenuta del quinto sulle ulteriori rate della pensione.

Art. 68.

Il godimento della pensione diretta comincia a decorrere
dal giorno successivo a quello della cessazione del rapporto
d'impiego. Il provvedimento di cessazione che sia adottato

posteriormente alla data del passaggio in giudicato della sen-
tenza di condanna, non può avere efficacia anteriore alla

data stessa, a tutti gli effetti del presente Ordinamento.
Nel caso previsto dalla lettera b) del precedente articolo 36,

quando l'insegnante chieda la visita medica dopo la cessa-

zione dal servizio, la pensione decorre dalla data di presen-
tazione della relativa domanda al Regio Provveditorato agli
studi o alla Direzione generale della Cassa depositi e pre-
stiti e degli Istituti di previdenza.

CAPO V.

Riassunzione in servizio dell'iscritto

che abbia già conseguito indennità o pensione.

Art. 69.

L'insegnante che abbia conseguito dal Monte-pensioni Pin-
dennità o la pensione, qualora riprenda servizio presso uno

degli Enti contemplati dal presente Ordinamento, può conti-
nuare a godere della pensione e viene nuovamente iscritto

al Monte-pensioni per conseguire Pindennità o la pensione
in ragione del nuovo servizio prestato secondo le norme del-

l'Ordinamento stesso.

L'insegnante predetto può chiedere con domanda da pre-
sentare al Regio Provveditorato agli studi o al Monte-pen-
sioni, entro il termine perentorio di due anni dalla riassun-
zione in servizio - salvo il disposto del successivo arti.

coIo 111 - che la nuova indennità o la nuova pensione gli
vengano a suo tempo liquidate in ragione del servizio utile

complessivamente prestato, purchè rinunci alla pensione e

rifonda al Monte-pensioni le somme pagategli a titolo d'in-
dennità o di pensione, con i relativi interessi composti al
saggio del cinque per cento.
L'insegnante condannato che abbia riassunto servizio, per

ottenere la ricongiunzione dei servizi prestati prima e dopo
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la condanna, devei•lfondere anche le somme pagate dal Monte-
pensioni alla moglie ed ai figli con i relativi interessi compo-
sti al sagglo del cinque per cento.
La ritusione di cui ai commi precedenti deve essere effet-

tuata in unica soluzione, entro un anno dalla data in cui
dalP Amministrazione viene comunicato l'importo da ver-
sare, oppure, ratealmente, in un periodo non maggiore di
dieci anni, con l'aggiunta dell'interesse scalare al saggio
delle tabelle di liquidazione delle pensioni e delle indennità in
vigore alla data della presentazione della domanda.
Se l'insegnante cessi dal servizio prima di avere completatola ritusione del suo debito, la somma residuale viene ricu-

perain mediante integrale trattenuta de11e rate ilella pensione
diretta o indiretta o sulla indennità.
Il servizio utile dopo la presentazione della domanda di rifn-

sione deve essere almeno di due anni compiuti.

Art. 70.

Ilinsegnante che, essendosi avvalso della facoltà di cui al
secondo comma d'el precedente articolo, non compia successi-
vamente alla presentazione della reintiva domanda un bien-
nio di servizio, ha diritto soltanto alla restituzione della in-
dennità o delle quote di pensione rimborsate al Monte-pen-
sloni e dei relativi interessi composti al saggio legale, col
'ripristino, a decorrere dal giorno in cui fu sospeso il paga-mento, della pensione già liquidatagli.
Qualora però l'insegnante predetto venga a morire in atti-

vità di servizio prima di aver compinto il biennio, la vedova
o gli orfani hanno diritto di conseguire la nuova indennitA o
la nuova pensione in ragione del servizio utile complessiva-
mente prestato dall'insegnante, previa trattenuta, sull'in-

· dennitA o sulla pensione, delle somme ancora dovute percompletare la rifusione.

TITOLO III.

Disposizioni generali

CAPO I.

Bilanci tecnici e accertamento dei servizi.

Art. 78.

La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e
degli Istituti di previdenza provvede durante la carriera
degli iscritti al Monte-pensioni alPaccertamento dei servizi
utili per la pensione.
Esercita inoltre, a mezzo dei funzionari all'uopo adibiti,

una assidua vigilanza presso i competenti uffici locali per
assicurare la regolare imposizione e riscossione dei contributi
a favore del Monte e la documentazióne dei servizi resi dagli
iscritti.

Art. %.

Ciascun Regio Provveditorato tiene un registro generale,
nel quale, distinta,mente per ogni insegnante della provincia
iscritto al Monte-pensioni, è presa nota di tutti gli atti di
stato civile e di quelli comprovanti l'abilitazione all'insegna-
mento, le nomine, le conferme, le concessioni di aumenti di
stipendio, le sospensioni. le riassunzioni in servizio, i licen-
ziamenti od altro che valga a stabilire la storia del servizio
didattico.
Nel registro stesso è presa nota altreal delle sentenze di con-

danna passate in gindicato, nonchè delle assegnazioni delle
pensioni e delle indennità.
Tutti i documenti dai quali risultano le notizie predette si

conservano in apposito fascicolo per ciascun insegnante.
Il registro genbrale ed il fascicolo personale di ciascuno

degli insegnanti delle scuole dipendenti dal Ministero degli
affari esteri e dal Ministero dell'Africa Italiana sono tenuti
rispettivamente dai Ministeri anedesimi.

Art. 75.

Ogni insegnante iscritte al Monte-pensioni è munito, a
cura della Direzione generale della Cassa depositi e prestiti
e degli Istituti di previdenza, di un libretto o stato di ser-
vizio, nel quale l'interessato deve indicare tutte le notizie
relative ai servizi didattici prestati.

CAPO II.

R i eo a tt i .

Art. 76.

Art. 71.

Ogni quinquennio PUincio tecnico degli Istituti di previ-denza compila il bilancio tecnico.
Il regolamento determina le notizie statistiche che deb-

bono essere raccolte ogni anno per facilitare la compila-zione dei bilanci tecnici e per preparare le eventuali riforme
delle tabelle per la liquidazione degli assegni.

Art. 72.

Una Commissione, appositamente nominata con decreto
del Ministro per le finanze ogni volta che occorrano provve-dimenti di riforma nell'interesse del Monte-pensioni, esa-
mina i bilanci tecnici, le statistiche degli iscritti e. in base
ai risultati ottenuti, propone al Ministro per le finanze le op-portune variazioni alle disposizioni in vigore per il Monte-
pensioni. Tali variazioni non possono diminuire le pensioni
In corso di godimento.
Della Commissione debbono far parte, tra gli altri, almeno

un rappresentante del Ministero dell'educazione nazionale e
almeno un rappresentante degli iscritti al Monte-pensionidesignato dal Ministro Segretario di Stato Segretario del
Partito Nazionale Fascista.

Gli insegnanti hanno facoltà di riscattare, agli eketti della
indennità o della pensione:

a) i servizi prestati nella qualità di direttore e di inse-
gnante, con qualsiasi denominazione, nelle scuole elementari
mantennte da Enti, Corporazioni od Associazioni e che, pur
non essendo state accettate a sgravio degli obblighi dei Co-
mnni o delle Amministrazioni scolastiche, secondo le dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia, siano state

o siano dichiarate a sgravio o parificate, in base ai requisiti
di fatto, con decreto del Regio Provveditore agli studi, o in
caso di .contestazione, del Ministro dell'educazione nazio-

nale; .

b) i servizi prestati ant·eriormente al 17 febbraio 1924-II,
in qualità di direttore, di insegnante o di assistente nelle

senole elementari per ciechi o sordomuti, mantenute dal Co-
mnni o da Istitnti snecessivamente riconosciuti idonei all'as-
solvimento dell'obblico scolastico;

c) i servizi non di rnolo, con funzioni attinenti alla istru-

zione, alla enneazione ed alla sorveglianza, prestati negli asili
d'infanzia o senole materne, nelle senole di qualsiasi catego-
ria, specie e grado, nei Collegi, Riformatorî od Istituti edu-
cativi o professionali, mantenuti dallo Stato nel Regno, nel-
l'Africa Italiana o all'estero;
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d) i servizi prestati, con funzioni attinenti alla educa-
zione,istruzione o sorveglianza, negli asili d'infanzia o scuole
materne, nelle scuole di qualsiasi categoria, specie e grado,
- diverse da quelle indicate alle precedenti lettere a eh -
o in Istituti educativi o professionali, mantenuti nel Regno,
nelPAfrica Italiana o all'estero, da Enti, Corporazioni od
' Associazioni e che siano stati o siano riconosciuti o sovvenzio-
natf dallo Stato, dal Partito Nazionale Fascista, dal Gover-
natorato di Roma, dalle Provincie o dai Comuni;

e) i servizi prestati nelle scuole sussidiate di cui agli ar-
ticoli da 90 a 03 del Testo Unico sulla istruzione elementare
approvato con R. decreto 5 febbraio 1928-VI, n. 577;

f) i servizi diversi da quelli per i quali è previsto il cu-
mulo ai sensi del presente Ordinamento, resi alle dipen-
denze dello Stato in qualità di impiegato o di salariato an-

che non di ruolo. con esclusione di quelli prestati in qua-
lità di operal giornalieri.
La concessione del riscatto è subordinata alle condizioni

che 11 richiedente sia iscritto al Monte-pensioni e che i ser-
vizi da risenttare non siano contemporanei al altri servizi
didattici utili a pensione.
Il servizio complessivo da riscattare ai sensi del presente

articolo viene computato in anni interi trascurando le fra-
zioni: le frazioni superiori a sei mesi possono, a richiesta

delPinteressato, essere computate per un anno.

Art. 77.

La domanda per ottenere il riscatto di cui al precedente
articolo 70, deve essere presentata al R. Provveditorato agli
studi, al 3finistero deeli affari esteri, al Ministero del-
PAfrica italinna o al Monte-pensioni, a pena di decadenza,
prima della cessazione del rapporto d'impiego e non oltre

cinque anni:

a) dalla prima effettiva iscrizione al Monte-pensioni se
11 servizio da rincattare sia stato prestato anteriormente
alPiscrizione stessa;

b) dal reingresso in servizio con effettiva reiscrlzione al

3fonte-pensioni se 11 servizio da riscattare sia stato prestato
dopo un precedente periodo di iscrizione;

c) dalla data di pubblienzione del presente Ordinnmento,
dagPinnernanti che a tale data siano in servizio con iscri-
zione al Monte-pensioni;

d) dal reineresso in servizio con effettiva reiserizione al

Monte-pensioni dagli insegnanti già iscritti, che alla data di

pubblicazione del presente Ordinamento non siano in servizio
con iscrizione al Monte-pensioni.

Art. 78.

Il contrihnto delPinsegnante per i riscatti di cui al pre-

cedepte articolo 76 è stabilito nella misura di 10 centesimi

dello stipendio ed altri asseeni dichiarati per legge utili a

pensione da considerarsi goduti per la liquidazione delPin-
dennitA o della pensione secondo i precedenti articoli 49 e 50
-- esc1nse le maggiorazioni ici previste rispettivamente alle
lettere a) e b) ed ni commi primo e secondo - alla data di
inizio del periodo di servizio utile immediatamente successivo
a quello da riscattare, con Pagginnta degli interessi compo-
sti in ragione del cingne per cento annuo fino alla data di
presentazione della domanda.

Agli effetti del calcolo della indemnitA e della pensione cia-
acun periodo riscattato secondo il presente Ordinamento, si
considera antecedente a tutti gli altri servizi utili per se

stessi e a quelli riscattati in base a precedenti domande, e

si compntano gli stipendi ed altri assegni dichiarati per
legge utili a pensione sui quali il riscatto è stato effettuato,
senza applicare ad essi le maggiorazioni previste dai prece-
denti articoli 49 - lettere a) e b) - e lí0 - commi primo e se-
condo.

Art. 79.

Le domande di riscatto sono sottoposte alle deliberazioni
del Consiglio di amministrazione della Cassa depositi e pre-
stiti e degli Istituti di previdenza.
In conformità delle deliberazioni di cui al comma prece-

dente il Direttore generale della Cassa depositi e prestiti e
degli Istituti di previdenza emette il relativo decreto epn-
cessivo o negativo, da comunicarsi a1Pinteressato.
Entro novanta giorni dalla comunicazione del decreto, Pin-

teressato può presentare ricorso alla Corte dei conti. Lo stesso
diritto di ricorso compete alla Direzione generale della Cassa
depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, per la quale
il termine predetto decorre dalla data della deliberazione.

Art. 80.

L'insegnante ha facoltA di versare 11 contributo di riscatto
di cui al precedente articolo 78 in una sola volta, ovvero di
chiedere che la somma corrispondente sia trasformata, in
base alla tabella C annessa al presente Ordinamento, in
un'annualità da pagarsi a rate mensili per un numero di anni
non superiore al periodo riscattato e in ogni caso non snag-
gore di dieci anni.

L'insegnante che, entro il termine perentorio di novanta

giorni d•alla comunicazione del decreto di riscatto, non abbla
fatto pervenire al Monte-pensioni la domanda di pagamento
rateale, deve effettnare il pagamento del contributo di ri-
scatto all'Istituto medesimo, a pena di decadenza, entro un
anno dalla comunicazione predetta.
L'inizio del versamento rateale deve eirettuarsi nel ter-

mine fissato dall'Amministrazione del Monte-pensioni.
I debitori morosi sono tenuti al pagamento degli interessi

composti del cinque per cento annuo sulle rate scadute e non

ancora pagate.

Art. 81.

L'insegnante che abbia chiesto 11 versamento rateale del

contributo di riscatto e che cessi dal servizio senza averlo ,

compinto, ovvero la sua vedova o i suoi orfani, debbono
versare in unica soluzione, o con ritenuta del quinto della

pensione, Pimporto delle rate del contributo che avrebbero
dovuto essere versate qualora 11 pagamento rateale avesse

avuto effetto dal primo del mese successivo alla presenta-
zione della domanda di riscatto, diminuito de1Pimporto delle
rate effettivamente versate ed anmentato delPimporto degli
interessi di mora eventualmente dovuti a norma de1Pultimo
comma del precedente articolo 80.
Per le ulteriori rate, Pinsegnante che abbia acquistato

diritto a pensione ha la facoltà di versarne in una sola volta
il valore capitale, determinato con le norme di cui alla tabella
C annessa al presente Ordinamento, oppure di chiedere che
la pensione spettantegli sia ridotta di una quota vitalizia, da
calcolarsi in huse alla tabella B annessa al presente Ordina-
mento, corrispondente al valore capitale predetto; qualora
Pinsegnante abbia diritto alla indennità, il valore capitale
viene trattenuto enlPindennità. In caso di morte delPinse-

gnante prima delPintegrale versamento del contributo re-
teale di riscatto, sulPindennitA o sulla pensione spettante
alla vedova o agli orfani, si ricuperano soltanto le rate di
cui al primo comma del presente articolo.
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L'insegnante che abbia iniziato il pagamento rateale del
contributo di riscatto può rinunziare al pagamento delle rate
non ancora scadute, purchè la rinunzia sia anteriore alla
cessazione del rapporto di impiego; in tal caso si considera
riscattato soltanto il periodo proporzionale al rapporto fra
Pimporto versato e il contributo complessivamente dovuto.

del proprio regolamento, si computerà il servizio soltanto

per la liquidazione delPassegno, detraendo da questo, una
quota corrispondente al servizio prestato nel Comune nel

modo previsto da_1 precedente articolo 57.

Art. 85.

TITOLO IV.

Norme relative agli insegnanti elementarl delle Provincie redento

Art. 82.

Agli insegnanti delle scuole elementari e degli asili d'in-
fanzia mantenuti dai Comuni od eretti in ente morale, delle
Provincie del Carnaro (eccettuati gli insegnanti di cui al
successivo articolo 87) dell'Istria, di Trento, di Bolzano, di
Trieste, di Zara, di Gorizia e dei territori delle Provincie di
Belluno e del Friuli già soggetti all'ex impero austro-unga-
rico, che abbiano cessato o che cesseranno dall'insegnamento
dal 1°1uglio 1924-II in poi, alle loro vedove od ai loro orfani,
gli assegni di riposo vengono liquidati colle norme che si
applicano per gli altri insegnanti iscritti al Monte-pensioni,
in quanto non sia d'iversamente disposto col presente Ordina-
mento.

Art. 83.

Nel servizio utile per il conseguimento della pensione o

della indennità si computa anche quello prestato anterior-
mente al 1° luglio 1924-II, nelle scuole pubbliche delle pro-
vincie e dei teriitori di cui alParticolo precedente, nonchè
degli altri territori delPex-impero austro-ungarico fino alla
data di applicazione dei trattati in forza dei quali i territori
predetti sono passati a far parte di altro Stato.
La pensione o Pindennità viene in tal caso ripartita a

carico del Monte-pensioni e dello Stato in proporzione della
durata det servizi rispettivamente resi con iscrizione al
Monte-pensioni e anteriormente al 1° luglio 1924-II, salvo
i casi previsti dalParticolo seguente.
Agli effetti di tale riparto i periodi di servizio sono com-

putati in mesi interi, trascurando le frazioni di mese.
La estensione contenuta nella seconda parte del prece-

dente comma primo ha valore dichiarativo ed effetto retroat-
tivo.

Per la liquidazione de1Pindennità e della pensione, in
tutti i casi previsti dai precedenti articoli da 82 a 81 si con-
sidera goduto lo stipendio percepito' dagli insegnanti al
1• Inglio 1924-II, o alla data di eventuale reingresso in ser-
vizio, qualora al -1° luglio 1924-II, non esercitassero il magi-
stero, ridotto a cinque decimi per il periodo anteriore al

1• maggio 1919, e a otto decimi per 11 periodo dal 1• maggio
1919 al 30 giugno 1924-II.

Art. 86.

Nei casi previsti dai precedenti articoli da 82 a 84, la prova
del servizio è costituita :

1) per il periodo anteriore al 1* luglio 1924-II, da un cer-
tiûcato del Regio Provveditore agli studî in cui siano indi-
cati:

a) i Comuni e gli Enti pubblici alla cui dipendenza
Pinsegnante ha prestato servizio didattico;

b) le date di inizio e di termine di ciascun periodo
di insegnamento prestato con percezione di stipendio;

2) per il periodo dal 1° luglio 1924-II in'poi, per ciascun
Ente presso il quale l'insegnante ha prestato l'opera sua,
da un certiûcato di decorrenza del servizio, da copia delle
deliberazioni di nomina, di conferma, di accettazione di dimis-
sioni o di collocamento a riposo e da un elenco in cui ven-

gano indicati, per ciascun anno solare, al lordo di ogniarite-
nuta, lo stipendio, la indennità di residenza e gli altri emo
lumenti valutabili per la liquidazione degli assegni-di riposo.

Art. 87.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli del presente
titolo, sono estese, a decorrere dal 22 aprile 1925-III, agli
insegnanti della cessata Amministrazione di Fiume, sosti-
tuendo rispettivamente la data stessa e quella del giorno an-
tecedente a quelle del 1• luglio e del 30 giugno 1924-II.

Art. 84. Art. 88.

Qualora gli insegnanti di cui al precedente articolo 82 ab-
higno, prima o dopo il 1° luglio 1924-II, prestato Popera
loro alla dipendenza di Comuni che alla stessa data conser-
vavano un regolamento proprio per il trattamento di riposo
dei loro insegnanti, la pensione o la indennità viene ripartita
a carico del Monte-pensioni per i periodi di iscrizione alPIsti-
tuto, a carico dello Stato per i servizi prestati anteriormente
al 1 luglio 1924-II, in Comuni da tale data iscritti al Monte-
pensioni ed a carico dei Comuni non iscritti per tutti i periodi
di servizio ivi compiuti.
La ripartizione viene eseguita secondo le norme dei commi

secondo e terzo del precedente articolo 83 e del primo com-

ma del successivo articolo 92.

Qualora il Comune non soggetto al Monte-pensioni avesse
già risoluti i suoi rapporti con Pinsegnante mediante la

concessione di una pensione o di una indennità, o mediante
il rimborso delle ritenute effettuate per la pensione a norma

Ai maestri elementari di cui ai precedenti a'rticoli da 82

a 87, che siano stati dispensati o vengano dispensati dal
servizio per insufficiente conoscenza della lingua italiana
e che non abbiano raggiunto gli anni di servizio utile per il
conseguimento di pensione o indennità secondo le disposi-
zioni vigenti alla data della loro cessazione dal servizio, si
applicano le disposizioni delParticolo 127 del testo unico

approvato con R. decreto 23 marzo 1931-IX, n. 707, sempre-
chè non sia piil favorevole Papplicazione di quelle contenute
negli articoli 35 e 36 del presente Ordinamento.

Art. 80.

Per la liquidazione ed il riparto della pensione o inden-

nità dovuta a norma del precedente articolo, si applica il
disposto degli articoli da 82 a 85 del presente Ordinamento
e Pattribuzione della pensione decorre dalla data della effet-
tiva cessazione dal servizio.
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TITOLO V.

Disposizioni transitorie, speciali e finali

CAPO I.

Disposizioni transitorie.

Art. 90.

Le disposizioni del. presente Ordinamento, salvo queIIe
degli articoli seguenti, non sono obbligatorie per quei Comuni,
dove, già al 16 gennaio 1879, erano in vigore regolamenti per
assegnazione di pensioni agli insegnanti elementari, e finchè
quei regolamenti non sono stati abrogati.

Art. 91.

Nei servizi utili agli effetti della pensione o della indennità
da conferirsi all'insegnante e rispettivamente alla sua vedova
od ai suoi orfani, si computano anche quelli prestati nelle
scuole mantenute dai Comuni indicati nel precedente arti-
colo 90.

Art. 92.

Nei casi previsti dalParticolo precedente Pindennità o la

pensione viene liquidata con le norme del presente Ordina-
mento e ripartita a carico del Monte-pensioni e dei Comuni ,

con regolamento proprio di pensioni in proporzione della

durata dei servizi rispettivamente resi con inscrizione al

Monte-pensioni e alle dipendenze dei Comuni, calcolata ·a
mesi interi, trascurando le frazioni di mese.

Salvo i uasi previsti dai successivi articoli 102 e 103 il paga-
mento de1Pintera pensione o delPindennità liquidata è sempre
fatto dal Monte, il quale si rivale sui Comuni delle quote
messe a loro carico, con quella medesima procedura che è

stabilita dagli articoli 20 e 21 del presente Ordinamento per
la esazione dei contributi.
La quota d'indennità a carico dei Comuni non viene pa-

gata se non quando la relativa liquidazione sia divenuta

definitiva o per decorrenza di termini o per accettazione dei

singoli interessati o per decisione della Corte dei conti, salvo
11 disposto delParticolo 64, comma sesto, del presente Or-

dinamento.

Art. 93.

Gli insegnanti elementari che fino al 31 dicembre 1933-XII,
sono stati iscritti a regolamenti speciali di Comuni che

conservano Pamministrazione delle proprie scuole e che

sono stati assoggettati al Monte-pensioni dal 1• gennaio
1934-XII, in forza dell'art. 333 del Testo unico 14 settembre

1931-IX, n. 1175, e successive modificazioni, le loro vedove e i
loro orfani minorenni hanno facoltà di chiedere che la pen-
sione o l'indennità sia liquidata, per la intera durata del

servizio, secondo le norme dei regolamenti speciali ai quali
gli insegnanti erano iscritti alla data sopraindicata.
In tale caso la Direzione generale della Cassa depositi e

prestiti e degli Istituti di previdenza determina contabilmente
la quota a carico del Monte-pensioni secondo le norme degli
articoli 91 e 92 del presentq Ordinamento, comunicandone
Pimporto al Ministero delPeducazione nazionale.

11 Ministero medesimo provvede alla liquidazione de1Passe-
gno complessivo dovuto all'insegnante in base al regolamento
.speciale del Comune, valutando, a carico del Comune mede-

simo, anche i periodi per i quali sia stata effettuata la devo-

luzione di cui alParticolo 101 del Testo unico 5 febbraio

1928-V1, n. 577, modificato con il R. decreto-legge 1' dicem-
bre 1930-IX, n. 1773, convertito nella legge 9 aprile 1931-IX,
n. 426, che può essere chiesta dalPinsegnante anche poste-
riormente alPiscrizione al Monte-pensioni,
L'importo della pensione o delPindennità è ripartito dal

Ministero dell'educazione nazionale tra il Monte-pensiolli
e i Comuni con regolamento proprio, in proporzione della
durata dei servizi rispettivamente resi con iscrizione al Monte-
pensioni e alla dipendenza dei Comuni con regolamenti spe-
ciali: la differenza tra la quota a carico del Monte-pensioni,
secondo la liquidazione deliberata dal Ministero predetto e

quella risultante dalla liquidazione già eseguita dal Monte,
fa carico allo Stato.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nei
riguardi del Governatorato di Roma e degli insegnanti elernen-
tari da esso dipendenti.

Art. 94.

In tutti i casi previsti dai precedenti articoli da 90 a

92 rimangono salvi, a carico dei Comuni, i maggiori diritti in
base alle disposizioni dei regolamenti o convenzioni di pen-
sioni che siano più favorevoli per l'insegnante o per le per-
sone di sua famiglia, nel senso che ciascun Comune è obbligato
a corrispondere agli aventi diritto la maggiore quota dife·
renziale relativa al periodo di servizio prestato con iscrizione
al rispettivo regolamento o convenzione speciale di pensione.
A fal fine, per ciascuno dei Comuni, si determina Fassegno

di quiescenza che apetterebbe se durante tutto il servizio utile

l'insegnante fosse stato soggetto al rispettivo regolamento o

alla convenzione speciale, e si applicano poi, per la determi-
nazione della quota proporzionale al servizio con iscrizione
al regolamento o alla convenzione speciale, le norme stabilite
al comma primo del precedente articolo 92.

Art. 95.

I maestri in servizio presso Comuni dove siano ancora la

vigore regolamenti speciali di pensioni, e che conservino
Piscrizione ai regolamenti medesimi, hanno diritto di cumu-
lare, agli efetti delPindennità o della pensione, il servizio
compiuto in altri Comuni parimenti non soggetti al Monte-
pensioni e presso lo Stato, nelle condizioni di cui al prece-
dente articolo 28, secondo le norme degli articoli 100 e 101
del presente Ordinamento.

Art. 96.

Le indennità o le pensioni di cui ai precedenti articoli da
91 a 95 hanno, per i Comuni, carattere ed efetto di spesa

obbligatoria.
Art. 97.

Quando vi sia stata iscrizione al Monte-pensioni è ammesso
il cumulo dei servisi precedentemente o successivamente resi

con iscrizione a regolamenti o convenzion1 speciali di cui
alParticolo 40, comma secondo, del presente Ordinamento,
anche quando non siavi stata iscrizione a quello degli Istituti
di Previdenza di cui al precedente articolo 29, che provvede
al trattamento di quiescenza della rispettiva categoria di
personale, semprechè per le disposizioni speciali delPIstituto
medesimo i servizi stessi siano cumulabili.
Per la determinazione, il reparto ed il pagamento degli as-

segni nei casi previsti dal comma precedente, si applicano le
norme degli articoli 60 commi primo e secondo, 92, 102, 103
e 104 del presente Ordinamento.
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Art. 98.

A decorrere dal16 1uglio 1926-IV, fruiscono del trattamento
di quiescenza stabilito dai regolamenti o dalle convenzioni
speciali di pensione, soltanto gli insegnanti che vi erano già
regolarmente iscritti alla data medesima.

Art. 99.

Fermo restando il disposto del precedente articolo 08, i Co-
muni con regolamento speciale di pensione hanno facoltà di
iscrivere al Monte-pensioni i propri insegnanti in servizio al
1•luglio 1926-IV, rimanendo salva, a carico dei Comuni stessi,
Papplicazione delle disposizioni più favorevolf agli inse-
gnanti.
Gli insegnanti in servizio al 1• luglio 1926-IV, presso Co

muni con regolamento speciale di pensione hanno facoltà di
domandare di essere iscritti al Monte-pensioni, cessando la
loro iscrizione ai regolamenti medesimi.
Quando gli insegnanti si siano iscritti al Monte-pensioni,
i Regl Provveditorati agli studi dai quali essi dipendono
sono tenuti al versamento del contributo complessivo dovuto
al Monte, salvo il diritto di ritenuta verso gli insegnanti
per il contributo personale.

Art. 100.

Ilindennità o la pensione a favore delPinsegnante che
abbia prestato servizio presso due o più Enti con regola-
menti speciali di pensione, o della sua vedova o dei suoi
orfani, quando non siavi stata iscrizione al Monte-pensioni,
viene dal Monte medesimo liquidata e ripartita a carico degli
Enti presso i quali tali servizi furono prestati, con le norme
di cui ai precedenti articoli 59 e 92.
Rimangono salve in ogni caso a carico degli Enti le dispo-

sizioni dei relativi regolamenti di pensione che siano più
favorevoli per gli insegnanti e le loro famiglie, secondo le
disposiziõni del precedente articolo 94.

Art. 101.

Nei casi previsti dal precedente articolo 100 il pagamento
delPintera indennità o de1Pintera pensione viene fatto diret-
tamente dal Monte-pensioni quando Pindennità o la pensione
siano divenute defmitive, o per decorrenza di termini, o per
accettazione dei singoli Enti interessati, o per decisione
della Corte dei conti.
Il Monte-pensioni si rivale sugli Enti delle quote messe a

loro carico con le norme stabilite dal secondo comma del-
l'articolo 92 del presente Ordinamento.
Quando ricorrono i casi previsti dai successivi articoli 102,

103 e 104, sono applicabili le disposizioni ivi stabilite.

Art. 102.

Nei casi di cui ai precedenti articoli 92, 97 e 101 se Pinse-
gnante o la sua vedova o i suoi orfani, per il servizio prestato
presso uno o più Enti con iscrizione a regolamenti o conven-
zioni speciali di pensione, o alle Casse, Istituti o Fondi spe-
ciali di cui agli articoli 40, comma secondo, 90 e 100, abbiano
ottenuto la restituzione dei contributi versati o consegnito
l'indennità, la quota di indennità o di pensione da liquidarsi
dal Monte-pensioni a carico dell'Ente viene diminnita con le
norme seguenti:

a) dalla quota di indennità si detrae il capitale già
corrisposto aumentato dei relativi interessi semplici al sag-
gio legale;

b) dalla quota di pensione si detrae la rendita annua

vitalizia equivalente al capitale già corrisposto aumentato

dei relativi interéssi semplici al saggio legale, valutata in
base ad apposite tabelle da approvarsi con decreto del Mi-
nistro per le finanze.

Il Monte-pensioni paga soltanto la quota residuale.

Art. 103.

Nei casi di cui ai precedenti articoli 92, 97 e 101, se l'inse-
gnante o la sua vedova o i suoi orfani abbiano già conseguito
la pensione da uno o più Enti, Casse, Istituti o Fondi spe-
ciali di cui ai precedenti articoli 40, comma secondo, 90 e 100,
la pensione stessa viene imputata alla quota liquidata dal
Monte-pensioni a carico dell'Ente, con le norme seguenti:

a) dalla quota di indennità, si detrae il valore capitale
della pensione già conseguita, calcolato con Papplicazione
delle tabelle di cui alla lettera b) del precedente articolo 102;

b) dalla quota di pensione, si detrae la pensione già
conseguita.
Il Monte-pensioni paga soltanto la quota residuale.

Art. 104.

Nei casi previsti dalParticolo precedente, quando Pinse-

gnante o la sua vedova o i suoi orfani abbiano già riscosso
rate di pensione a carico di uno o piil degli Enti, Oasse, Isti-
tuti o Fondi speciali ivi accennati per i servizi prestati presso
gli Enti medesimi, il cumulo di tali servizi con i servizi suc-
cessivi, aÌ sensi e per gli effetti dei precedenti articoli 92, 97,
100, 102 e 103, è subordinato al rimborso a fawore delPEnte
delle quote di pensione già percepite con i relativi interessi
semplici al saggio legale, da eseguirsi in unica soluzione ov-

vero ratealmente mediante trattenuta delPintera pensione li-
quidata dal Monte-pensioni e degli eventuali accessori, od
anche con ritenuta di una quota della pensione stessa, quando
l'Ente lo consenta.

Art. ·105.

La pensione e Pindennità agli insegnanti che prestano
servizio nelle scuole elementari e nel giardini d'infanzia
alPestero, nominati dalla promulgazione della legge 18 di-

cembre 1910, n. 867, fino alPattuazione del R. decreto-legge
21 gennaio 192ß-IV, n. 177, convertito nella legge 25 giugno
1926-TV, n. 12ß2, è regolata dalle norme vigenti per le pen-
sioni degli impiegati civili del Regno.

Art. 106.

Per gli insegnanti di cui a1Particolo precedente, i quali
abbiano prestato anche un servizio nelle scuole elementari
e nei giardini d'infanzia del Regno, amministrati dai Regi
Provveditorati agli studi o dai Comuni e siano iscritti al
Monte-pensioni o a regolamenti speciali di pensioni, anche
tale servizio è utile per la liquidazione della pensione o del-
I'indennità.

Art. 107.

La pensione o Pindennità alPinsegnante di cui ai prece-
denti articoli 105 e 106 sono liquidate ai termini della legge
del Monte-pensioni, dei regolamenti comunali o della legge
sugli impiegati civili, per le quote a carico rispettivamente
del Monte, dei Comuni e dello Stato, in proporzione della du-
rata dei^servizi resi alla dipendenza rispettivamente degli
Enti iscritti al Monte-pensioni, dei Comuni con regolamento
proprio di pensioni e dello Stato, calcolata; a mesi interi,
trascurando le frazioni di mese.
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Art. 108.

A favore dei maestri elementari iscritti al Monte-pensioni,
sono computati agli elletti della pensione o dell'indennità :

1) gli anni di servizio prestati come incaricati nelle
scuole di Stato all'estero anteriormente alla promulgazione
della legge 18 dicembre 1910, n. 867;

2) i due anni di servizio prestati nelle scuole di Stato
alPestero dal 1888 al 1890 ; e quel servizio che anteriormente
avessero prestato nelle scuole coloniali pareggiate, sussidiate
o autorizzate dal Governo italiano;

3) il tempo decorso dalla data del licenziamento in se-

gnito alla soppressione di alcune scuole avvenuta nel 1891
fino alla riassunzione nelle scuole governative alPestero,
semprechè durante tale periodo abbiano insegnato nelle
scuole coloniali o esercitato un uflicio retribuito dallo Stato
o dagli Enti locali pubblici.
Per tali servizi valutabili agli effetti della pensione deb-

bono essere corrisposte al Monte-pensioni le relative quote
di contributo che non fossero state versate. La spesa cor-

rispondente è. sostenuta dallo Stato ed è a carico del bilan-
cio del Ministero degli afari esteri.

Art. 109.

Gli insegnanti delle scuole elementari e dei giardini d'iti-
fanzia alPestero in attività di servizio alla promulgazione
della legge 18 dicembre 1910, n. 867, percepiranno dalla
data del collocamento a riposo, un supplemento di pensione
a carico del bilancio del Ministero degli afari esteri (capi-
tolo: pensioni ordinarie) ugnale alla diferenza fra Passegno
vitalizio del Monte-pensioni a quello che loro spetterebbe
come impiegati civili.

Art. 110.

Sono valutabili e cumulabili agli effetti ðel precedente ar-
ticolo 50 i servizi prestati dagli insegnanti del ruolo coloniale
e dai direttori centrali, con assicurazione presso l'Istituto
Nazionale delle Assicurazioni a' termini dell'articolo 11 del

R. decreto 4 gennaio 1920, n. 68.
La quota d'indennità o di pensione corrispondente ai ser-

vizi di cui al comma precedente è a carico del Ministero del-
PAfrica Italiana, il quale è sostituito all'assicurato negli
eventuali diritti verso PTatituto Nazionale delle Assicura-

sioni fino a concorrenza della quota anzidetta.

Art. 111.

La valutazione del servizio militare di eni al precedente
attirolo 30 ed il cumulo dei servizi di eni al precedente arti-
colo ßn. sono consentiti neli insegnanti in servizio alla data

di pubblienzione del presente Ordinamento che ne fnerinno

domanda nl Re in Provveditornto agli studi o al Monte-pen-
sioni entro il termine perentorio di due anni dalla data me-
desima.

Art. 112.

Agli insegnanti in servizio alla data di pubblicazione del

presente Ordinamento con iscrizione al Monte-pensioni è data
farolth di chiedere il riconoscimento, agli effetti della inden-
nità o della pensione del servizi ovestati anteriormente al

presente Ordinnmento negli naili d'infanzia e nelle intitnzioni
di cui n1 precedente articolo 7, purchè ne facciano domanda al
Regio Provveditorato agli studi o al Monte-pensioni, a pena
di derndenza, entro due anni dalla data predetta.
Gli insegnanti che a tale data non si trovino in servizio

potranno esercitare la incoltà di eni al comma Freendente en-
tro due nuni dn11n data di assunzione o riassunzione in ser-

visto con iscrizione al Monte-pensioni. Eennle facoltA. da

esorritarsi entro due anni dalla data dalla gnale abbiano

conseguita la iscrizione al ¾onte-pensioni, è concessa agli

insegnanti che alla data di pubblicazione del presente Ordi-
namento prestino servizio senza iscrizione al predetto Isti-
tuto.
Gli insegnanti di cui ai commi precedenti dovranno versare
il contributo 16 per centó sullo stipendio annuo lordo effetti-
vamente goduto alla data della assunzione o riassunzione in
servizio con iscrizione al Monte-pensioni immediatamente
successiva al servizio riconosciuto, per un periodo di tempo
uguale a quello di cui è chiesto il riconoscimento.
Il versamento dei contributi dovuti ai sensi del comma pre-

cedente sarà effettuato con le modalità e con gli interessi sta-
biliti dall'ultimo comma del precedente articolo 30.

Art. 113.

Ai Comuni che hanno conservato fino al 31 dicembre
1933-XII la diretta amministrazione delle scuole ed un pro-
prio regolamento scolastico per l'assegnazione delle pensioni
sono devolute le ritenute e le quote di contributo verante

al Monte-pensioni, per gli insegnanti elementari e direttori
didattici in servizio alla data predetta nelle scuole da essi

amministrate, i quali, ai fermini delle disposizioni indicate
nel terzo comma del precedente articolo 93, ne facciano do-
manda prima della cessazione dal servizio.

Art. 114.

Al personale insegnante e direttivo delle scuole gestite dal-
l'« Opera nazionale di assistenza all'Italia redenta » si ap•
plicano le norme del presente Ordinamento.

CAPO II.

Disposizioni speciali.

Art. 115.

Il Governatorato di Roma, esercita tutte le funzioni e

provvede a tutti i servizi che sono di competenza del Co-

mune secondo il presente Ordinamento.

CAPO III.

Disposizioni ¢lnali.

Art. 116.

I anaestri in attività di servizio che, con le norme stabilite
con decreto del Ministro per l'educazione nazionale di con-
certo col Ministro per le finanze, vengono distaccati tempo.
raneamente presso la Direzione generale della Cassa depositi
e prestiti e degli Istituti dii previdenza e presso i Regi Prov-
veditorati agli studi per i servizi amministrativi tecnici e
contabili del Monte-pensioni, durante il servizio presso il

31oute-pensioni o presso i Regi Provveditorati sono collocati
Tuori ruolo e soggetti alle norme sullo stato giuridico degli
impiegati civili dello Stato.
Tutti gli emolumenti di cui godevano nel rispettivo ruolo

e gli aumenti ai quali avrebbero diritto, sono pagati sul bi-
lancio del Monte-pensioni, al quale fa carico altreal il con-
tributo che sarebbe dovuto dagli Enti per la loro iscrizione
al Afonte, nonchè l'indennitA di servizio speciale determinata,
con decreto del Ministro per le finanze.

Art. 117.

Per la lignidazione delle indennitA e delle pensioni agIl
insegnanti cessati dal servizio anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente Ordinamento, ed alle loro
vedove ed ai loro orfani, nonchè alle vedove ed agli orfani
.leeli insegnanti morti prima della data predetta si appli-
anno le disposizioni vigenti alla data di cessazione dal ser-

vizio o di morte dell'insegnante.
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Art. 118.

Le pensioni dirette liquidate o da liquidarsi a carico totale
o parziale del Monte-pensioni secondo le disposizioni ante-
riori al presente Ordinamento, per le cessazioni dal servizio
fmo e tutto il giorno precedente a quello della entrata in
vigore delPOrdinamento medesimo, sono aumentate del dieci
per cento, con un aumento annuo massimo di lire milledue-
cento e minimo di lire duecentocinquanta.
Le pensioni indirette liquidate o da liquidarsi a carico

totale o parziale del Monte-pensioni secondo le disposizioni
anteriori al presente Ordinamento, a favore delle vedove e

degli orfani degli insegnanti o dei pensionati morti fino a

tutto il giorno precedente a quello della entrata in vigore
delPOrdinamento medesimo, sono aumentate del dieci per
cento, con un aumento annuo massimo di lire seicentoses-

santa e minimo di lire centoquaranta.
Per le pensioni di cui ai commi precedenti gli aumenti ivi

previsti hanno effetto dal 1• aprile 1940-XVIII, salvo quanto
è disposto dal successivo articolo 119.

Per le sopraindicate pensioni dirette ed indirette ripartite
tra il Monte-pensioni e altri Enti, Paumento del dieci per
cento è calcolato sulla sola quota dovuta dal Monte, fermi
restando rispettivamente i massimi ed i minimi di aumento
indicati nei commi precedenti.
Agli effetti degli aumenti di cui ai precedenti commi le

pensioni liquidate in base alle.disposizioni degli articoli da
82 a 89 del presente.Ordinamento si considerano come inte-
ramente a carico del Monte-pensioni.
Gli aumenti di cui al presente articolo non possono essere

assorbiti da supplementi od integrazioni concessi o da con-
cedersi da altri Enti, e saranno conferiti dalPAmministra-
zione del Monte-pensioni anche se l'iscritto sia cessato dal

servizio alla dipendenza dello Stato; degli aumenti mede-

simi non si tiene conto ai fini della corresponsione degli
assegni mensili di caro-viveri ai sensi delle disposizioni in
vigore.

Art. 119.

La pensione dovuta agli insegnaiti cessati dal servizio
dal giorno dell'entrata in vigore del presente Ordinamento
fino al 30 settembre 1941-XIX, alle loro vedove ed ai loro

orfani, non può essere inferiore a quella che sarebbe stata
liquidata secondo le norme del Testo Unico 23 marzo

1931-IX, n. 707 e le successive aggiunte e modificazioni, con
l'aumento di cui al precedente articolo 118.
La pensione stessa non può superare lo stipendio ed altri

assegni annui utili a pensione goduti dalPinsegnante in ap-
plicazione della legge 16 aprile 1940-XVIII, n. 237.

Art. 120.

Le disposizioni del presente Ordinamento, ove non sia sta-
bilita una diversa decorrenza, entrano in vigore alla data
di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI REVEL - BOTTAI -

CIANO -- TERUZZI

Visto:
(at sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)

MUSSOLINI
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TABELLA
A-II.

Pensioni
da
l

quidarsi
agli

insegnanti
iscritti
al

3fonte.pensioni
per
ogni
lira
di

contributo

ETA
ALLA
DATA
DELL&

ØESSAzIONE
DAL
SERVIZIO

28

se

ao

al

as

sa

as

as

as

87

88

ao

de

1

0.063

0.063

0.064

0.064

0.065

0.066,

0.066

0.067

0.068

0.068

0.069

0.070

0.071

1

2

0.130

0.131

0.132

0.133

0.134

0.135

0.136

0.138

0.139

0.141

0.142

0.144

0.146

2

.

8

0.202

0.203

0.204

0.206

0.207

0.209
,

0.211

0.213

0.215

0.217

0.219

0.222

0.224

8

4

0.280

0.281

0.282

0.286

0.285

0.287

0.200

0.292

0.295

0.298

0.301

0.304

0.308

4

o

g

0.363

0.364

0.365

0.367

0.369

0.371

0.374

0.377

0.380

0.384

0.387

0.392

0.396

6

g

0.453

0.454

0.455

0.456

0.458

0.461

0.464

0.467

0.470

0.475

0.479

0.484

0.489

8

y

0.550

0.551

0.552

0.553

0.554

0.556

0.559

0.563

0.567

0.571

0.576

0.582

0.588

y

N

8

0.655

0.655

0.656

0.656

0.657

0.659

0.662

0.665

0.669

0.674

0.680

0.686

0.691

8

g

0.768

0.768

0.768

0.768

0.768

0.769

0.772

0.775

0.779

0.784

0.789

0.796

0.804

g

10

0.889

0.889

0.889

0.888

0.888

0.888

0.890

0.892

0.896

0.001

0.907

0.914

0.922

10

11

1.019

1.020

1.019

1.018

1.018

1.017

1.017

1.019

1.022

1.026

1.032

1.039

1.047

11

12

1.157

1.159

1.159

1.158

1.156

1.155

1.154

1.155

1.157

1.160

1.165

1.172

1.181

12

18

1.304

1.308

1.309

1.308

1.306

1.304

1.302

1.301

1.302

1.305

1.309

1.315

1.324

18

14

1.459

1.467

1.470

1.469

1.468

1.465

1.462

1.460

1.459

1.460

1.463

1.469

1.476

14

15

1.634

1.640

1.661

1.640

1.637

1.634

1.630

1.628

1.628

1.630

1.634

1.640

15

oo

16

1.819

1.824

1.825

1.822

1.818

1.814

1.811

1.809

1.809

1.811

1.817

10

17

2.016

2.020

2.020

2.016

2.012

2.008

2.004

2.002

2.003

2.006

17

18

2.227

2.229

2.228

2.224

2.219

2.214

2.211

2.210

2.211

18

19

2.450

2.452
|

2.450

2.446

2.440

2.436

2.432

2.432
19

20

2.689

2.689

2.687

2.682

2.677

2.672

2.670
20

21

2.943

2.943

2.940

2.935

2.930

2.927
21

22

3.214

3.214

3.211

3.207

3.202

22

28

3.604

3.496

3.502

3.408
28

p

24

3.804

3.815

3.813

24

Ñ

25

4.145

4.147
25



TABEI.IA
A-U.

Pensioni
da

11quidarsi
agli

insegnanti
iscritti
al

31onte-pensioni
per
ogni
lira
di

contributo.

BTA
AT.T.A
DATA
DELLA
CESSAZIONE
DAL
SERVIZIO

y

41

48

48

44

45

to

e7

48

49

50

61

58

sa

g

1

0.072

0.073

0.074

0.075

0.076

0.077

0.078

0.080

0.081

0.082

0.084

0.085

0.087
1

g·

2

0.147

0.149

0.151

0.154

0.156

0.158

0.161

0.163

0.166

0.169

0.172

0.176

0.179
2

8

0.227

0.230

0.233

0.237

0.240

0.244

0.248

0.252

0.256

0.261

0.266

0.271

0.277.
8

4

0.312

0.316

0.320

0.325

0.329

0.334

0.340

0.345

0.351

0.358

0.365

0.372

0.380
4

5

0.401

0.406

0.411

0.417

0.423

0.430

0.437

0.444

0.452

0.460

0.409

0.479

0.489
5

6

0.495

0.501

0.508

0.515

0.522

0.530

0.539

0.548

0.558

0.568

0.579

0.591

0.605
6

N

7

0.595

0.602

0.610

0.618

0.627

0.036

0.647

0.658

0.669

0.682

0.696

0.710

(0.726
7

8

0.700

0.708

0.717

0.727

0.737

0.748

0.760

0.778

0.787

0.802

0.818

0.836

0.855
8

9

0.812

0.821

0.831

0.842

0.8¾

0.867

0.880

0.895

0.911

0.929

0.948

0.968

0.990
0

10

0.931

0.941

0.952

0.964

0.977

0.991

1.007

1.024

1.042

1.062

1.084

1.107

1.183
10

11

1.057

1.068

1.080

1.093

1.108

1.124

1.141

1.160

1.181

1.203

1.228

1.2¾

1.284
11

12

1.191

1.202

1.215

1.230

1.246

1.263

1.283

1.304

1.327

1.352

1.380

1.410

1.443
18

U

18

1.334

1.346

1.360

1.375

1.392

1.411

1.432

1.456

1.481

1.509

1.540

1.573

[1.610
18

14

1.486

1.498

1.513

1.529

1.547

1.568

1.591

1.616

1.644

1.675

1.709

1.746

.787

14

·"

15

1.650
,

1.662

1.676

1.693

1.712

1.734

1.759

1.787

1.817

1.851

1.888

1.929

1.976
15

o

10

1.825

1.836

1.8ð1

1.868

1.888

1.911

1.937

1.967

2.000

2.036

2.077

2.122

2.171
10

17

2.013

2.024

2.038

2.055

2.075

2.099

2.127

2.168

2.193

2.233

2.277

2.325

2.379
17

18

2.216

2.225
.

2.238

2.2¾

2.275

2.299

2.328

2.362

2.399

2.441

2.489

2.541

2.600
18

19

2.435

2.442

2.453

2.469

2.489

2.513

2.M3

2.578

2.617

2.662

2.713

2.769

2.833
19

80

2.671

2.676

2.685

2.699

2.718

2.742

2.773

2.808

2.849

2.897

2.951

3.011

3.079
20

lif

21

2.926

2.928

2.935

2.947

2.965

2.988

3.018

3.0¾

3.097

3.147

3.204

3.268

3.361
21

28

8.200

3.200

3.205

3.215

3.230

3.252

3.282

3.318

3.361

3.413

3.473

3.540

3.618
22

y

28

8.494

3.493

3.496

3.503

3.517

3.537

3.565

3.600

3.644

3.697

3.760

3.831

3.913
28

M

84

3.810

3.808

3.809

8.815

3.826

3.843

3.870

8.904

3.948

4.002

4.066

4.140

4.226
28

25

4.147

4.146

4.146

4.150

4.159

4.174

4.199

6.231

4.274

4.328

4.394

4.470

4.560
25

ce



TABEILA
A-IV.

Pensioni
da

liquidarsi
agli

insegnanti
iscritti
al

Monte·pensioni
per
ogni
lira
di

contributo

o

ETA
ALLA
DATA
DELLA

CESSAZIONE
DAL
SERVIZIO

"

66

55

58

57

58

BS

60

61

62

63

64

85

06

m

1

0.080

0.091

0.098

0.006

0.098

0.101

0.104

0.107

0.111

0.115

0.119

0.123

0.128

1

e

2

0.183

0.188

0.192

0.197

0.203

0.209

0.215

0.222

0.230

0.238

0.247

0.256

0.267

8

8

0.288

0.290

0.298

0.806

0.814

0.824

0.834

0.845

0.357

0.370

0.384

0.400

0.417

8

4

0.889

0.899

0.409

0.420

0.482

0.445

0.400

0.476

0.493

0.511

0.532

0.554

0.579

4

5

0.501

0.513

0.527
i

0.541

0.557

0.575

0.594

0.615

0.687

0.662

0.689

0.719

0.752

5

0

0.619

0.685

0.651

0.670

0.600

0.712

0.736

0.762

0.191

0.828

0.858

0.896

0.938

6

>

7

0.744

0.763

0.783

0.806

0.831

0.868

0.887

0.919

0.955

0.994

1.037

1.085

1.137

7

bc

8

0.87ð

0.898

0.928

0.050

0.979

1.012

1.047

1.086

1.129

1.176

1.228

1.286

1.350

8

0

1.014

1.041

1.070

1.102

1.136

1.175

1.216

1.202

1.318

1.369

1.431

1.500

1.576

9

10

1.161

1.192

1.225

1.262

1.302

1.347

1.406

1.449

1.508

1.574

1.647

1.727

1.817

10

e

11

1.316

1.851

1.389

1.432

1.478

1.529

1.585

1.647

1.715

1.791

1.875

1.969

2.074

11

12

1.479

1.ð19

1.562

1.610

1.663

1.721

1.785

1.856

1.934

2.021

2.117

2.225

2.346
;

18

18

1.651

1.696

1.745

1.199

1.858

1.924

1.096

2.076

2.165

2.264

2.374

2.496

2.634
'

18

14

1.833

1.882

1.937

1.098

2.065

2.138

2.219

2.310

2.410

2.521

2.645

2.784

2.940

14

15

2.026

2.079

2.140

2.208

2.282

2.364

2.455

2.556

2.668

2.793

2.932

3.088

3.263

15

oo

10

2.226

2.287

2.354

2.429
,

2.511

2.603

2.703

2.816

2.940

3.079

8.235

8.409

3.606

16

17

2.440

2.506

2.580

2.663

2.753

2.854

2.966

8.000

8.228

3.382

8.555

3.749

3.968

17

18

2.665

2.788

2.819

2.909

8.009

3.119

8.242

3.378

8.531

8.702

8.893

4.108

4.350

18

10

2.004

2.988

8.071
-

8.169

3.278

8.399

3.584

8.684

8.851

4.039

4.249

4.486

4.754

19

80

8.156

3.242

8.387

8.444

3.582

3.694

3.841

4.005

4.189

4.895

4.626

4.886

5.181

80

81

3.423

8.515

8.618

8.784

8.863

4.006

4.166

4.845

4.545

4.770

5.022

5.308

5.631

81

-

88

8.706

3.805

8.910

4.041

4.180

4.835

4.508

4.703

4.021

5.166

5.441

5.752

6.106

88

83

4.0Ö6

4.112

4.281

4.365

4.51ð

4.688

4.870

6.081

5.317

5.583

ð.883

6.222

6.607

88

86

4.825

4.438

4.565

4.709

4.889

5.050

5.252

ð.680

5.735

6.024

6.849

6.717

7.186

84

85

4.66ð

4.784

4.019

5.078

5.245

5.489

6.656

ð.001

6.177

6.489

6.840

7.239

7.693

85



TAanza
A-Y

Pensioni
da

Ilquidarsi
agli

insegnanti
iscritti
al

Monte-pensioni
per
ogni
lira
di

contribato.

BTÀ
AI4I4A
DATA
DRI.LA
CESSAZIONE
DAI4
SERVIZIO

67

68

89

70

71

78

78

•

74

76

70

77

18

79

80

,

1

0.133

0.139

0.145

0.151

0.158

0.165

0.173

0.182

0.191

0.201

0.212

0.225

0.239

0.256

1

g

0.278

0.291

0.304

0.318

0.333

0.348

0.366

0.385

0.405

0.428

0.454

0.483
.

0.516

0.554

8

3

0.435

0.455

0.477

0.500

0.524

0.551

0.579

0.611

0.645

0.084

0.728

0.778

0.834

0.900

8

4

0.605

0.634

0.665

0.009

0.734

0.773

0.815

0.861

0.912

0.970

1.036

1.110

1.197

1.297

4

g

0.788

0.827

0.869

0.915

0.064

1.017

1.074

1.138

1.209

1.289

1.381

1.485

1.607

1.750

5

6

0.985

1.035

1.000

1.149

1.213

1.283
'

1.358

1.443

1.536

1.642

1.764

1.904

2.068

2.262

8

N

7

1.195

1.258

1.327

1.402

1.484

1.572

1.668

1.776

1.895

2.032

2.190

2.371

2.585

2.837

7

e

8

1.420

1.498

1.583

1.675

1.776

1.885

2.005

2.140

2.280

2.461

2.659

2.888

3.160

3.482

8

9

1.661

1.754

1.856

1.968

2.000

2.224

2.371

2.535

2.719

2.931

3.176

3.460

3.797

4.199

9

10

1.917

2.027

2.149

2.282

2.428

2.589

2.765

2.964

3.187

3.444

3.742

4.088

4.501

4.995
10

11

2.190

2.319

2.461

2.618

2.790

2.981

3.190

3.427

3.639

4.001

4.359

4.776

5.274

5.873
11

12

2.480

2.620

2.794

2.976

3.178

3.400

3.647

3.920

4.241

4.605

5.030

5.527

6.122

6.839
12

18

2.788

2.959

3.148

8.358

3.591

3.850

4.137

4.463

4.830

5.258

5.758

6.344

7.047

7.897
18

14

3.114

3.309

3.525

3.765

4.032

4.329

4.660

5.037

5.464

5.961

6.544

7.229

8.053

9.051
14

15

3.460

3.680

3.925

4.198

4.501

4.840

5.219

5.652

6.143

6.717

7.391

8.185

0.143

10.307
15

16

3.826

4.073

4.349

4.657

5.000

5.384

5.815

6.308

6.869

7.526

8.300

9.214

10.320

11.667
16

17

4.214

4.400

4.798

5.143

5.529

5.963

6.449

7.007

7.644

8.393

9.275

10.321

11.580

13.131
17

18

4.624

4.030

5.274

5.659

6.091

6.576

7.123

7.751

8.471

9.317

10.318

11.507

12.952

14.720
18

19

5.057

5.306

5.777

6.205

6.686

7.227

7.838

8.542

9.350

10.302

11.406

12.775

14.412

16.421
19

20

5.514

5.889

6.309

6.783

7.316

7.917

8.597

9.382

10.285

11.351

12.618

14.130

15.975

18.244
20

81

5.996

6,408

6.872

7.394

7.082

8.648

0.402

10.273

11.277

12.466

13.881

15.573

17.643

20.194
21

22

6.506

6.957

7.465

8.040

8.087

9.421

10.253

11.217

12.330

13.650

15.224

17.109

19.420

22.276
22

28

7.043

7.536

8.092

8.722

9.432
I

10.238

11.154

12.216

13.446

14.905

16.649

18.742

21.312

24.495
28

M

24

7.610

8.148

8.754

9.441

10.218

11.101

12.106

13.274

14.626

16.235

18.161

20.475

23.324

26.856
24

25

8.209

8.792

9.452

10.201

11.048

12.013

13.112

14.392

15.876

17.644

19.762

22.314

25.459

29.367
25

.Ot



toCD

Taast,ta
A-VI.

Pensioni
da

liquidarsi
agli

insegnanti
iscritti
al

Monte•pensioni
per
ogni
lira
di

contributo

NTÀ
ALLA
DATA
DELLA

OBSSAZIONE
DAL

SEItVIZIO

40

41

42

43

44

45

46

47

48

48

•

60

51

58

68

20

4.500

4.504

4.505

4.507

4.510

4.518

4.531

4.553

4.584

4.626

4.679

4.745

4.824

4.917
26

27

4.882

4.888

4.892

4.897

4.903

4.915

4.936

4.965

5.005

5.057

5.123

5.203

5.299
27

28

5.291

5.301

5.308

5.317

5.328

5.348

5.375

5.413

5.465

5.530

5.610

5.709
28

29

5.733

5.746

5.757

5.771

5.791

5.817

5.854

5.904

5.969

6.049

6.149
29

80

6.207

6.225

6.243

6.265

6.293

6.329

6.378

6.443

6.523

6.623
80

81

0.719

6.744

6.771

6.802

6.839

6.889

6.953

7.033

7.135
81

gg

7.273

7.308

7.345

7.386

7.438

7.503

7.584

7.086
82

N

gg

7.876

7.921

7.969

8.026

8.095

8.177

8.281
88

gg

8.530

8.588

8.653

8.728

8.814

8.922
84

85

9.242

9.319

9.403

9·497

9.611
85

86

'10.022

10.121

10.226

10.349
30

gy

10.878

10.999

11.136
87

gg

11.816

11.972
88

89

12.854
39

40

40

41

41

68

48

60

50



Tawru
A-vr.

Pensioni
da

11quidarsi
agli

insegnanti
iscritti
al

Monte-pensioni
per
ogni
lira
di

contributo.

-9

ETÀ
ALI4A
DATA
DELI4A
CESSAZIONE
DAL
SERVIZIO

26

5.027

5.152

5.296
,

5.459

5.643

5.851

6.084

6.347

6.644

6.980

7.359

7.790

8.281
26

27

5.413

5.545

5.696

5.869

6.065

6.287

6.536

6.819

7.137

7.498

7.907

8.371

8.902
27

28

5.826

5.964

6.123

6.306

6.514

6.750

7.016

7.318

7.659

8.047

8.485

8.985

9.557
28

29

6.270

6.412

6.579

6.771

6.991

7.241

7.525

7.847

8.212

8.627

9.097

9.634

10.248
29

80

6.747

6.894

7.066

7.268

7.490

7.765

8.065

8.408

8.797

9.241

9.744

10.320

10.979
80

31

7.260
.

7.411

7.590

7.800

8.043

8.322

8.640

9.004

9.419

9.892

10.430

11.045

11.751
81

82

7.814

7.968

8.152

8.371

8.624

8.918

9.253

9.639

10.079

10.582

11.156

11.813

12.568
88

83

8.411

8.569

8.758

8.984

9.248

9.555

9.908

10.315

10.781

11.316

11.926

12.627

13.433
88

86

9.055

9.217

9.411

9.645

9.918

10.238

10.609

11.037

11.530

12.096

12.745

13.491

14.350
86

85

9.749

9.916

10.116

10.357

10.640

10.972

11.360

11.810

12.329

12.928

13.616

14.408

15.323
85

38

10.495

10.668

10.876

11.125

11.418

11.765

12.168

12.639

13.185

13.817

14.
44

15.386

16.356
88

87

11.294

11.478

11.695

11.954

12.258

12.618

13.038

13.530

14.102

14.767

15.535

16.425

17.455
87

88

12.146

12.345

12.575

12.846

13.164

13.540

13.977

14.490

15.089

15.787

16.596

17.536

18.627
88

89

13.051

13.269

13.517

13.806

14.139

14.531

14.989

15.525

16.152

16.884

17.734

18.725

19.879
39

40

14.007

14.251

14.523

14.833

15.188

15.601

16.080

16.642

17.298

18.065

18.958

20.000

21.218
40

41

15.287

15.590

15.930

16.311

16.750

17.256

17.845

18.533

19.338

20.276

Èl.372

22.655
41

42

16.717

17.093

17.510

17.982

18.519

19.142

19.866

20.712

21.696

22.849

24.199
42

48

18.323

18.781

19.295

19.873

20.537

21.302

22.193

23.229

24.441

25.862
48

44

20.125

20.690

21.317

22.030

22.845

23.778

24.881

26.159

27.656
44

45

22.162

22.850

23.623

24.499

25.504

26.662

28.011

29.591
45

46

24.469

25.314

26.262

27.341

28.õ76

30.006

31.677
46

47

27.109

28.134

29.501

30.626

32.151

83.924
47

48

30.111

31.381

32.812

34.449

36.340
48

49

33.578

35.134

36.900

38.928
49

50

37.586

39.502

41.689
50

51

42.250

44.619
51

58

47.714
52

te



TAnmLLA
A·yxx1

Pensioni
da

liquidarsi
agli

insegnanti
iscritti
al

Monte·pensioni
per
ogni
lira
di

contribato

o

ETA
ALLA
DATA
DELLA

ØESSAZIONE
DAL
SERVIZIO

20

8.839

9.472

10.189

11.002

11.925

12.976

14.175

15.573

17.197

19.133

21.458

24.262

27.723

32.032
.

26

27

9.505

10.190

10.965

11.848

12,849
«

13.991

15.298

16.821

18.593

20.709

23.252

26.325

30.123

34.858
27

88

10.207

10.946

11.785

12.739

13.824

15.063

16.482

18.138

20.067

22.374

25.149

28.507

32.664

37.853
28

29

10.948

11.745

12.649

13.680

14.853

16.194

17.731

19.528

21.623

24.132

27.154

30.815

85.352

41.025
29

80

11.731

12.588

13.562

14.673

15.938

17.387

19.049

20.994

23.266

25.988

29.271

33.253

38.416

44.380
80

81

12.558

13.478

14.524

15.720

17.083

18.645

20.439

22.541

24.999

27.947

31.506

35.828

41.197

47.927
81

82

13.432

14.418

15.541

16.825

18.290

19,972

21.906

24.173

26.827

30.013

33.864

88.546

44.368

50.536
88

N

88

14.356

15.411

16.615

17.992

19.565

21.373

23.453

25.894

28.755

32.193

36.353

41.415

47.716

55.633
88

4

84

15.335

16.403

17.750

19.225

20.911

22.851

25.085

27.710

30.789

34.495

38.978

44.442

51.250

59.813
84

85

16.373

17.576

18.951

20.528

22.333

24.411

26.808

29.626

32.935

36.918

41.747

47.635

54.978

64.223
85

86

17.473

18.755

20.222

21.907

23.836

26.060

28.627

31.649

35.199

39.477

44.669

51.003

58.911

68.876
80

$7

18.643

20.007

21.570

23.366

25.427

27.803

30.549

33.784

87.589

42.178

47.750

54.556

63.060

73.785
87

88

19.887

21.337

23.000

24.913

27.110

29.647

32.581

36.040

40.112

45.027

51.001

58.304

67.436

78.963
88

•Ø

89

21.213

22.752

24.519

26.554

28.895

31.599

34.730

38.425

42.778

48.036

54.433

62.259

72.052

84.425
89

40

22.629

24.259

26.134

28.298

30.788

33.668

37.006

40.947

45.596

51.215

58.057

66.433

76.923

90.187
40

41

24.145

25.869

27.857

30.153

32.799

35.863

39.417

43.618

48.577

54.576

61.885

70.840

82.064

96.267
41

42

25.771

27.593

29.696

32.131

34.939

38.195

41.976

46.449

51.734

58.131

65.931

75.496

87.493

102.684
42

43

27.518

29.441

31.665
.

34.242

37.220

40.677

44.694

49.452

55.078

61.895

70.212

80.418

93.228
109.459
43

44

29.401

31.429

33.777

30.502

39.656

43.321

47.586

52.643

58.627

65.884

74.744

85.625

99.290
116.617
44

45

31.431

33.569

36.047

38.926

42.263

46.145

50.669

56.038

62.398

70.116

79.548

91.138

105.703
124.184
45

46

33.620

85.877

38.492

41.533

45.059

49.168

53.961

59.656

66.410

74.613

84.644

96.980

112.493
132.189
46

47

35.981

38.166

41.128

44.339

48.065

52.410

57.484

63.520

70.685

79.397

90.059
103.179
119.690
140.664
47

48

38.524

(1.051

43.972

47.366

51.303

55.896

61.263

67.656

75.251

84.496

95.820
109.765
127.325
149.645
48

49

41.258

43.943

47.039

50.031

54.794

59.650

65.326

72.092

80.138

89.940

101.959
IIO.T{2
135.437
159.175
49

M

80

44.187

41.052

50.342

54.151

58.559

63.698

69.702

76.861

85.380

95.768

108.516
124.240
144.067
169.300
50



TABELLA
Â-II

Pensioni
da

liquidarsi
agli

insegnanti
iscritti
al

31onte-pensioni
per
ogni
Ilra
di

contributo.

ET1
AI4Isa
DATA
DRI4IeA
CESSAZIONE
DAI,
SERVIZIO

$7

68

69

TO

71

73

73

74

75

78

??

18

TO

80

51

47.311

50.382

53.893

57.944

62.620

68.064

74.420

81.997

91.011

102.019
115.533
132.216
153.265
180.072
51

62

50.627

53.934

57.698

62.020

66.995

72.772

79.509

87.535

97.084

108.740
123.061
140.750
163.088
191.553
58

53

54.130

57.705

61.755

66.388

11.697

77.844

84.997

93.509

103.629
115.978
131.153
149.906
173.001
203.813
58

54

61.687

66.063

71.046

76.735

83.297

90.909

99.951

110.688
123.783
139.869
159.749
184.878
216.935
54

55

70.612

75.990

82.108

89.138

97.265

106.890
118.300
132.200
149.267
170.350
197.002
231.010
55

66

81.213

87.811

95.307

104.073
1Ì4.350

126.500
141.278
159.404
181.781
210.059
246.142
50

N

87

93.836

101.981
111.335
122.342
135.316
151.057
170.335
l'94.111
224.138
262.440
57

ð8

108.966
119.043
130.866
144.759
161.570
182.111
207.407
239.325
280.013
58

59

127.185
139.914
154.831
172.831
194.770
221.730
255.701
298.967
59

60

149.471
165.523
184.843
208.331
237.127
273.343
819.408
60

61

176.817
197.593
222.795
253.621
292.308
341.427
61

82

211.061
238.148
271.214
312.624
365.098
68

68

254.366
289.889
334.293
390.456
68

64

309.615
357.295
(17.501
Og

-

65

381.591
446.211
05

66

476.537
60

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Re

d'Italia
e

di

Albania

Imperatore
d'Etiopia

Il

Ministro
per
le

finanze
DI

REVEL



cmo

Tanzzz.,1
B

TAsarma
C.

Valore
capitale
corrispondente
ad

una
lira
di

pensione
vitalizia
liquidata
o

da

liquidarsi
a

favore
degli
insegnanti
elementari
in
base
alla
tabella
A

SAGGIO
D'

INTERESSE
4,25
/o

Mortalità
de0l'insegnanti
pensionati
del
Monte
(18951914)

I

Età

Valore
capitale

Età

Valore
capitale

Età

Valore
capitale

alla
data

della

alla
data

dena

alla
data

della

della

della

della

cessazione
,

pensione
vitalizia

cessazione
pensione
vitalizia

cessazione
pensione
vitalisia

dal

servizio

unitaria

dal

servizio

unitaria

dal

servizio

unitaria

18

17.63

89

14.66

80

9.90

19

17.52

40

14.48

61

9.61

20

17.42

41

14.29

62

9.32

21

17.31

42

14.10

68

9.02

22

17.19

48

13.91

64

8.72

28

17.08

44

13.72

65

8.41

24

16.96

45

13.52

66

8.11

25

16.83

48

13.32

87

7.81

26

16.70

47

13.11

88

7.50

27

16.57

48

12.90

69

7.21

28

16.43

49

12.69

70

6.92

29

16.29

50

12.47

71

6.64

80

16.14

51

12.25

72

6.36

81

15.99

58

12.02

18

6.09

82

15.84

58

11.78

74

5.82

88

15.68

54

11.54

75

5.55

84

15.52

55

11.28

78

5.28

85

15.36

56

11.02

77

5.02

86

15.19

57

10.75

78

4.75

87

15.02

58

10.47

79

4.49

88

14.84

59

10.19

80

4.23

NORME
PER

L'APPLICAZIONE
DELLA

TABELIgA
B.

Il

valore
capitale
della
pensione
teorica
si

ottiene
moltiplicando
la

pensione
(calcolata
secondo

le

norme
contenute
neBa
precedente
tabella
A

e

che

spetterebbe
alla
data
della
cessaziono
dal

servizio
dell'
iscritto),
per
il

cocinelente
della
presente
tabella
in

corrispondenza
aB'età
dell'iscritto

alla
data
della
cessazione
definitiva
dal

servizio.

Vi6to,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Re

d'Italia
e

di

Albania

Imperatore
d'Etiopia

Il

Ministro
per
le

finanze
DI

REVEL

allegata
aB'Ordinamento
del

Monte-pensioni
per
gli

insegnanti
elementari

Somma
mensile
da

trattenersi
per
ogni
lira
di

contributo
di

ri-

scatto
sulle
retribuzioni
degli
insegnanti
che
si

siano
avvalsi

della
facoltà
di

versare
il

contributo
stesso
in

un

periodo
di

o

tempo
non

superiore
al·
periodo
riscattato,
in

ogni
caso
non

maggiore
di

anni
10.
(Art.
80

dell'ordinamento).

(Valori
calcolati
in

base
alla
tavola
di

sopravvivenza
della
popolazione

maschile
italiana
dedotta
dai

censimenti
1901
e

1911
e

dalle
statistiche
mor-

tuarie
del
1910-12
e

al

eaggio
di

interesse
del
4,25
per

cento).

Norme
per

l'applicazione
della
Tabella
C.

1

Per
ottenere
la

somma
da

pagarsi
mensilmente
dalPiscritto
che
si

sia

avvalso
della
facoltà
di

versare
rataalmente
il

contributo
di

risoatto,
si

mol-

tiplica
il

contributo
stesso
per
il

ooefficiente
della
presente
tabella
relativo

alPetà
dell'isoritto
alla
data
di

presentazione
della
domanda
di

risoatto
ed

al

numero
di

anni
in
cui
il

versamentp
deve
essere

eñettuato.

20
In
caso
di

cessazione
del

rapporto
d'impiego
prima
del
totale
versa-

mento
delle
rate
di

riscatto,
il

valore
capitale
del
residuo
debito,
da

versary
o

in

un'unica
soluzione,
si

ottiene
dividendo
Pimporto
della
rata
mensile
per

il

coefficiente
della
presente
tabella,
relativo
alPetà
alla
data
della
cessazione

predetta
ed
al

periodo
mancante
per

Pestinzione
del
debito.
Se

questo
periodo

contenga
frazioni
di

anno,
il

coefficiente
si

ottiene
togliendo
da

quello
di
ta-

A

bella
relativo
al

periodo
intero
in

anni

immediatamente
inferiore
tanti
dodi-

o

cesimi
della
differenza
tra
esso
e

il

coefficiente
immediatamente
superiore,

per
quanti

sono
i

mesi
della
frazione
di

anno.

30
Per
gli

insegnanti
cessati
con

diritto
a

pensione
i

quali,
in

luogo
di

pagare
il

debito
residuo
in

unica
soluzione,
si

avvalgano
della
facoltà
di

chiedere
che
la

pensione
annua
loro
spettante
sia

ridotta
di
una
quota
vita-

lizia

corrispondente
al

valore
capitale
di

detto
debito,
tale
quota
si

ottiene

dividendo
il

valore
capitale
del
debito
residuo,
calcolato
come
al
n.

2,

per
il

coefBeiente
della
t

thell.a
B,

relativo
alPetà
delPiscritto
alPatto
della
oesaazione

del

rapporto
d'impiego.



ßegue:
Tasm.t.A
0.

ßegue:
Tasm
0.

DURATA
DEI

VERSAMENTI
IN
ANNI g12845878910 \!

21

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0140
0,0126
0,0114
0,0105
21

gg

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0140
0,0126
0,0114
0,0105
22

gg

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0140
0,0126
0,0114
0,0105
28

gg

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0140
0,0126
0,0114
0,0105
24

85

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0140
0,0126
0,0114
0,0105
25

56

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0140
0,0126
0,0114
0,0105
86

gy

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0140
0,0126
0,0114
0,0105
87

28

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0140
0,0126
0,0114
0,0105
BS

gg

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0140
0,0126
0,0114
0,0105
89

80

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0140
0,0126
0,0114
0,0105
80

81

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0140
0,0126
0,0114
0,0103
31

gg

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0141
0,0126
0,0114
0,0105
32

gg

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0141
0,0126
0,0114
0,0105
88

gg

0,0855
0,0438
0,0299
0,0229
0,0188
0,0160
0,0141
0,0126
0,0115
0,0105
84

85

0,0855
0,0438
0,0299
0,0230
0,0188
0,0160
0,0141
0,0126
0,0115
0,0106
85

'

DUR&TA
DEI

VERBAMENTI
IN

ANNI

1

2

8

4

5

8

7

8

9

10

46

0,0856
0,0639
0,0300
0,0231
0,0190
0,0162
0,0143
0,0128
0,0117
0,0108
46

$:

67

0,0857
0,0440
0,0301
0,0231
0,0190
0,0162
0,0143
0,0128
0,0117
0,0108
47

Ê

48

0,.0857
0,0440
0,0301
0,0232
0,0190
0,0163
0,0143
0,0129
0,0117
0,0108
48

o

49

0,0857
0,0440
0,0301
0,0232
0,0191
0,0163
0,0143
0,0129
0,0118
0,0109
49

|L

50

0,0857
0,0440
0,0301
0,0232
0,0191
0,0163
0,0144
0,0129
0,0118
0,0499
50

*

51

0,0858
0,0441
0,0302
0,0233
0,0191
0,0164
0,0144
0,0130
0,0119
0,0110
51

62

0,0858
0,0441
0,0302
0,0233
0,0192
0,0164
0,0145
0,0130
0,0119
0,0110
'52

58

0,0858
0,0441
0,0303
0,0233
0,0192
0,0165
·0,0145
0,0131
0,0120
0,0111
58

54

0,0859
0,0442
0,0303
0,0234
0,0193
0,0165
0,0146
0,0131
0,0120
0,0112
54

55

0,0859
0,0442
0,0304
0,0234
0,0193
0,0166
0,0146
0,0132
0,0121
0,0112
56

50

0,0860
0,0443
0,0304
0,0235
0,0194
0,0167
0,0147
0,0133
0,0122
0,0113
56

57

0,0860
0,0443
0,0305
0,0236
0,0195
0,0167
0,0148
0,0134
0,0123
0,0114
57

t

58

0,0861
0,0444
0,0306
0,0237
0,0195
0,0168
0,0149
0,0135
0,0124
0,01f5
58

59

0,0862
0,0445
0,0306
0,0237
0,0196
0,0169
0,0150
0,0136
0,0125
0,0116
59

?

60

0,0863
0,0446
0,0307
0,0238
0,0197
0,0170
0,0151
0,0137
0,0126
0,0118
60

oo

86

0,0855
0,0438
0,0299
0,0230
0,0188
0,0160
0,0141
0,0126
0,0115
0,0106
86

61

0,0863
0,0447
0,0308
0,0240
0,0199
0,0172
0,0152
0,0138
0,0128
0,0119
61

gy

0,0855
0,0438
Om0299
0,0230
0,0188
0,0161
0,0141
0,0126
0,0115
0,0106
87

OS

0,0864
0,0448
0,0310
0,0241
0,0200
0,0173
0,0154
0,0140
0,0129
0,0121
62

gg

0,0855
0,0438
0,0299
0,0230
0,0188
0,0161
0,0141
0,0126
0,0115
0,0106
88

68

0,0866
0,0449
0,0311
0,0242
0,0201
0,0174
0,0156
0,0142
0,0131
0,0123
88

gg

0,0855
0,0438
0,0299
0,0230
0,0188
0,0161
0,0141
0,0127
0,0115
0,0106
89

64

0,0867
0,0450
0,0312
0,0244
0,0203
0,0176
0,0157
0,0144
0,0133
0,0125
64

1

40

0,0855
0,0438
0,0299
0,0230
0,0189
0,0161
0,0141
0,0127
0,0115
0,0106
40

65

0,0868
0,0452
0,0314
0,0245
0,0205
0,0178
0,0159
0.0146
0,0136
0,0128
65

a

41

0,0856
0,0438
0,0300
0,0230
0,0189
0,0161
0,0141
0,0127
0,0115
0,0106
41

66

0,0870
0,0453
0,0316
0,0247
0,0207
0,0180
0,0162
,0,0148
0,0138
0,0131
66

gg

0,0856
0,0439
0,0300
0,0230
0,0189
0,0161
0,0142
0,0127
0,0116
0,0107
42

67

0,0872
0,0455
0,0318
0,0250
0,0209
0,0183
0,0165
0,0151
0,0142
0,0134
67

48

0,0856
0,0439
0,0300
0,0231
0,0189
0,01ðl
0,0142
0,0127
0,0116
0,0107
43

68

0,0874
0,0458
0,0320
0,0252
0,0212
0,0186
0,0168
0,0155
0,0145
0,0138
88

44

0,0856
0,0439
0,0300
0,0231
0,0189
0,0162
0,0142
0,0127
0,0116
0,0107
44

09

0,0876
0,0460
0,0323
0,0255
0,0215
0,0189
0,0171
0,0159
0,0149
0,0142
69

45

0,0856
0,0439
0,0300
0,0231
0,0189
0,0162
0,0142
0,0128
0,0116
0,0107
45

70

0,0879
0,0463
0,0326
0,0258
0,0219
0,0193
0,0175
0,0163
0,0154
0,0147
TO
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ßegue: Tamar.ta 0

DURATA DEI VERSAMENTI IN ANNI

18345678910

71 0, 0882 0, 0466 0,0320 0, 0262 0, 0223 0, 0197 0, 0180 0,0168 0,0159 0.0152 71

72 0, 0885 0, 0470 0, 0333 0, 0266 0, 0227 0,0202 0, 0185 0, 0173 0,0164 0,01ð8 72

78 0, 0889 0, 0474 0, 0338 0, 0271 0, 0232 0, 0207 0, 0100 0, 0170 0,0170 0,0164 18

74 0, 0893 0, 0478 0, 0342 0, 0270 0, 0237 0,0213 0, 0196 0, 0185 0, 0177 0, 0171 74

75 0, 0897 0, 0483 0, 0348 0,0281 0, 0243 0, 0219 0,0203 0, 0192 0, 0184 0, 0179 25

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

LONGO LUlGI VITTUHlo, direttore -- GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gdTgRle

(4104779) Roma - istituto Poligrafico dello Stato - G. C.
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